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EDITORIALE

Prima della pandemia Maurizio Carta, 
docente di urbanistica all’Università 
degli Studi di Palermo, soffermandosi 

ad osservare e studiare i meccanismi sociali 
ed urbani attuali, aveva teorizzato il model-
lo della “città in 15 minuti”, in cui i cittadini 
possono trovare i servizi essenziali nell’ar-
co di un quarto d’ora, muovendosi a piedi 
o in bicicletta da casa propria. Una teoria 
che propone di “tornare ad offrire i servizi 
in prossimità delle abitazioni e di rende-
re attrattivi i vari quartieri, senza peraltro 
puntare a una totale autosufficienza con cui 
si correrebbe il rischio di creare dei ghetti.” 
Una proposta quanto mai attuale, che ben 
si sposa con la sostenibilità ambientale 
e con il riequilibrio delle opportunità tra 
centri e periferie, e allo stesso tempo dà 
valore alla vita economica di quartiere o 
delle piccole comunità, che tutti noi ab-
biamo (forzatamente) apprezzato durante 
il lockdown. 
Fortunatamente i nostri paesi e le nostre 
cittadine ci offrono da sempre questa possi-
bilità: nonostante le difficoltà economiche 
di alcune attività commerciali, percorrendo 
a piedi i nostri paesi o i nostri quartieri in 
un quarto d’ora possiamo accedere a mol-
ti dei principali servizi, con l’aggiunta del 
contatto umano con persone che spesso 
conosciamo direttamente.
Nel mondo globalizzato e sempre più in-
teressato al commercio online, in questo 
contesto di pandemia abbiamo riscoperto 
l’importanza delle farmacie, dei negozi di 
quartiere, della spesa a domicilio. Ed è bel-
lo guardare ai nostri paesi scoprendo che, 
soprattutto nelle comunità trentine, i ser-
vizi principali vengono offerti proprio dalla 
cooperazione. Penso alle Famiglie Coopera-
tive e alle Casse Rurali, ma soprattutto alle 

cooperative sociali i cui operatori svolgono 
numerosi servizi a domicilio per gli anziani 
e per le persone più fragili.
La forza e il valore della cooperazione 
- così come dell’associazionismo e del vo-
lontariato - sono emersi anche in questa 
pandemia. La speranza e l’augurio è che 
possano continuare ad essere presi in po-
sitiva considerazione anche dopo la crisi, 
e a diffondersi ulteriormente, nelle nostre 
comunità trentine così come in quelle vene-
te, anche grazie alla presenza e all’attività 
della Cassa Rurale. 
In questa partita di buona garanzia per le 
generazioni future potrà giocare un ruolo 
fondamentale la Federazione della Coope-
razione Trentina, chiamata a coordinare e 
valorizzare l’intero movimento sotto la gui-
da del neo presidente Simoni, a cui rivolgo 
i complimenti e gli auguri per il nuovo man-
dato a nome dei nostri soci. Ma molto, per 
valorizzare la cooperazione, possiamo fare 
proprio noi soci attraverso le nostre scelte 
personali.
Anche la Cassa vuol fare la sua parte, e in 
questo tempo di Natale ha ritenuto di sot-
tolineare la sua vicinanza alle persone in 
difficoltà decidendo di devolvere ad alcune 
realtà locali del settore socio-sanitario le 
risorse solitamente destinate alla stampa 
dei biglietti d’auguri e buona parte delle 
spese legate agli omaggi istituzionali. 
Tanti auguri di buone feste e per tutto, ad 
ognuno di Voi e alle Vostre famiglie, con la 
speranza che questo difficile periodo possa 
presto entrare a far parte della storia e, allo 
stesso tempo, lasciare in eredità qualche 
nuovo comportamento virtuoso.

Primo Vicentini
Presidente

Tracce 
di cooperazione
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Il ruolo della 
consulenza ai tempi 
della pandemia 

L’annata che ci accingiamo a conclu-
dere verrà accantonata con il triste 
ricordo di aver vissuto un periodo 

turbolento, caratterizzato da un esiguo 
numero di certezze. Una di queste è for-
tunatamente rappresentata dai positivi 
dati di bilancio che la nostra Cassa regi-
stra anche per il 2020. In attesa di quelli 
definitivi, a chiusura del secondo seme-
stre, i numeri al 30 settembre confermano 
il trend positivo, consolidato da una nuova 
raccolta che aumenta di 60 mln di Euro, e 
da 100 mln di Euro di nuovi prestiti erogati 
- in gran parte legati alle misure messe in 
campo da Provincia e Governo per ridurre 
l’impatto economico derivante dall’emer-
genza Covid - e con un utile netto che toc-
ca i 4,03 mln di Euro.
Risultati importanti, raggiunti in un anno 
contrassegnato da grandi disagi e pre-
occupazioni, ma in cui la Cassa ha voluto 
nuovamente distinguersi per il proprio 
impegno e per l’attenzione verso l’inte-
ra comunità, con un particolare occhio di 
riguardo verso i soggetti maggiormente 
colpiti dalle inevitabili conseguenze pro-
vocate dall’emergenza sanitaria. Ricor-
diamo infatti le numerose iniziative messe 
in atto per consentire la sospensione e la 
moratoria dei finanziamenti o il canone di 
locazione gratuito per le apparecchiature 
Pos mobili, solo per citarne alcune, oltre 
alla estrema cautela nelle modalità di ero-
gazione dei propri servizi di sportello e 

consulenza, nel pieno rispetto della salute 
di tutti.
Un valore in cui la nostra Cassa continua a 
credere fortemente, e che vuole difende-
re e promuovere. Per tale motivo stiamo 
lavorando a favore di un’evoluzione del 
nostro operato a garanzia ed incremento 
della qualità del servizio: l’intenzione è 
quella di strutturare sin da ora un’attivi-
tà consulenziale, personalizzata e mirata 
al soddisfacimento delle esigenze del sin-
golo cliente. Un vero e proprio valore ag-
giunto al nostro “fare banca”, che assicura 
il miglior servizio possibile. 
La revisione degli orari di sportello su al-
cune filiali e gli interventi di natura tecno-
logica che stiamo apportando in diverse 
agenzie - a breve anche ad Ala e Rovereto - 
si muovono in quest’ottica, e sono volti ad 
evidenziare come il servizio di consulenza 
- in materia di investimenti, finanziamen-
ti, leasing, Superbonus, e in altri campi - 
sia una preziosa risorsa che la Cassa vuole 
mettere a disposizione per offrire soluzio-
ni mirate ed accompagnare il cliente nelle 
importanti scelte della vita. Senza dimen-
ticare come questo orientamento ben si 
concilia con il mai accantonato tema della 
sostenibilità, un solco che abbiamo inizia-
to a tracciare diverso tempo fa e sul quale 
vogliamo proseguire.

Giuliano Deimichei
Direttore
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è stata infatti avviata l’attività 
dello sportello situato in centro a 
Verona, in via Leoni; il 12 ottobre 
ha aperto le porte la filiale di San 

Verona 
e San Pietro in Cariano

Operative 
le nuove filiali!

di Serena Zomer

Dalla prima metà di ottobre 
alla mappa di operatività 
della Cassa si sono aggiunti 

due ulteriori tasselli: il 9 ottobre 

Pietro in Cariano, in Valpolicella. 
L’apertura delle nuove agenzie 
rappresenta una tappa significati-
va per il nostro Istituto che, dopo 

L’ingresso delle nuove filiali
di Verona e San Pietro in Cariano

Gli interni
dell’ufficio di Verona
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gli inevitabili ritardi nell’allesti-
mento degli spazi legati all’emer-
genza sanitaria di inizio anno, ha 
potuto completare il progetto di 
rafforzamento della propria pre-
senza in provincia di Verona, an-
nunciato ai soci già a fine 2018. 

 La filiale di Verona 
L’ufficio della Cassa nella città sca-
ligera si trova nel centro storico, 
nei pressi di via Cappello, e si con-
figura come uno spazio dedicato 
alla consulenza, preferibilmente 
su appuntamento. Il referente del 
servizio è Alberto Poli, già respon-
sabile commerciale dell’Istituto, 
che accoglie i clienti nelle mattina-
te di martedì e venerdì, dalle 9.00 
alle 12.30. La filiale è caratteriz-
zata da spazi comodi ed eleganti, 
personalizzati con il colore verde. 
All’esterno sono posizionati degli 
schermi che consentono di mostra-
re ai passanti immagini e filmati 
che “parlano” della Cassa: un modo 
nuovo per farci conoscere e sottoli-
neare la nostra presenza, metten-
do in evidenza numeri e peculiarità 
dell’Istituto.  
Lo sportello si trova in un punto 
strategico del capoluogo e rap-
presenta un’opportunità impor-
tante per consolidare i rapporti 
già esistenti con i clienti in città, 
oltre che per allacciarne di nuovi. 
Da sottolineare che il progetto di 
presenza della Cassa a Verona è 
stato sostenuto fin da subito e in 
modo convinto dalla Capogrup-
po Cassa Centrale Banca, che ha 

fatto il suo ingresso in 
città proprio grazie al 
nostro Istituto. 

 La filiale di 
 San Pietro in Cariano 
L’agenzia della Cassa 
in Valpolicella è una 
filiale moderna, com-
pletamente ristruttu-
rata, che offre tutti i 
servizi bancari, com-
presi quelli più evo-
luti. Accanto ai tre 
sportelli, predispo-
sti anche per il servi-
zio di consulenza che 
sempre più affianca 
le operazioni bancarie, presenta 
un’area self a disposizione del-
la clientela senza limiti di orario 
e un service point d’accoglien-
za, gestito da un collega in grado 
di assistere e indirizzare il cliente 
secondo le sue necessità.  
La gestione della filiale è affidata a 
Damiano Marogna (responsabile) 
e Matteo Sebastiani, affiancati 
dal responsabile dell’area veneta 
Renato Pinter. A loro il compito di 
far conoscere la Cassa Rurale Val-
lagarina con le proprie peculiarità 
di banca di credito cooperativo, 
attenta alle esigenze delle comu-
nità di riferimento e allo sviluppo 
sostenibile dei territori.
Non sarà un percorso che parte da 
zero: a metà ottobre, in concomi-
tanza con l’apertura dello sportel-
lo, in Valpolicella si contavano già 
circa 400 clienti e oltre 90 soci. 

I referenti: (dall’alto) Alberto Poli, Damiano Marogna,
Matteo Sebastiani e Renato Pinter

CONTATTA LA 
FILIALE DI SAN 

PIETRO IN CARIANO

progetto di 
rafforzamento della 

presenza in provincia 
di Verona

CONTATTA 
LA FILIALE 
DI VERONA

Area self e sala d’attesa
della filiale di San Pietro in Cariano 
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stri territori, con un gran nu-
mero di persone che si sono già 
rivolte agli uffici della Cassa per 
avere delle prime informazioni in 
merito. Ora che anche dal punto 
di vista tecnico sono stati chia-

Superbonus 
110%

Un’opportunità
per privati e aziende

a cura dell’Area Commerciale

La Cassa si sta attrezzando 
per offrire, ai clienti inte-
ressati ad usufruire delle 

agevolazioni previste dall’inizia-
tiva Superbonus 110%, la possi-
bilità di cedere il credito fiscale 
per riqualificare la 
propria abitazione 
dal punto di vista 
energetico o anti-
sismico.
Il particolare in-
teresse che ha ac-
compagnato la dif-
fusione del lancio 
statale dell’iniziati-
va ha contribuito a 
creare forti aspet-
tative anche nei no-

riti molti dei perimetri di attua-
zione per porre le basi e comple-
tare positivamente un progetto 
di riqualificazione mediante il 
meccanismo del Superbonus, la 
Cassa sta definendo con sempre 

maggior dettaglio 
i diversi aspetti dal 
punto di vista ban-
cario, per poter of-
frire a soci e clien-
ti l’opportunità di 
cessione del credito 
e di un eventuale fi-
nanziamento.
L’esecuzione degli 
interventi trainanti 
e trainati previsti 
nel Decreto Rilancio 
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comporta infatti la maturazione 
di un credito di imposta pari al 
110% dei lavori fatturati e pa-
gati. L’interessato potrà alterna-
tivamente: detrarre le imposte 
sui redditi; cedere il credito alle 
imprese che eseguono i lavori at-
traverso il cosiddetto “sconto in 
fattura”; cedere il credito d’im-
posta alla Cassa Rurale per mo-
netizzarlo o estinguere/decur-
tare il finanziamento concesso 
per l’esecuzione dei lavori.

 L’opportunità 
La Cassa non è nuova alla sensi-
bilità per l’ambiente e alla pre-
disposizione di prodotti agevo-
lati che sostengono interventi di 
questo tipo. L’adesione dell’Isti-
tuto all’iniziativa Superbonus è 
stata avviata con l’istituzione di 
un plafond importante a favo-
re della clientela e dei territo-
ri, entro il limite dei 27 milioni 
di euro. Il CdA ha deliberato in 
merito seguendo le indicazioni 
della Capogruppo Cassa Centrale 
Banca, con la quale la Cassa è co-
stantemente in contatto per ge-
stire correttamente tutte le fasi 
decisionali, definendo il prez-
zo di acquisto del credito dai 
clienti in 90,91%. Un soggetto 
che effettua lavori di riqualifi-
cazione ricompresi nel Superbo-
nus pari a 100 mila Euro (a titolo 
esemplificativo rifacimento del 

tetto, sostituzione serramenti 
e impianto fotovoltaico) otter-
rebbe quindi un credito fiscale di 
110.000 Euro che potrebbe cede-
re alla Cassa, la quale a sua volta 
gli restituirebbe un importo pari 
a 100.000 Euro. Il tutto senza 
spese accessorie.

Nel mese di novembre all’interno 
della struttura è stato creato uno 
specifico gruppo di lavoro che 
segue i diversi stadi del processo 
che sta portando alla definizione 
dell’offerta, a partire dalla stesu-
ra di un regolamento che consen-
ta di definire i criteri di accesso 
ai fondi. Tra questi sono conside-
rati requisiti minimi d’accesso 
l’essere soci o clienti della Cassa 
con rapporti commerciali attivi 

con adeguata storicità e lo svol-
gere i lavori di riqualificazione su 
immobili ubicati all’interno del 
territorio di operatività del no-
stro Istituto.
Da menzionare inoltre la possi-
bilità per il cliente di usufruire di 
un’agevolazione ulteriore secon-
do la formula Circuito Plus nel 
caso in cui i lavori siano assegnati 
ed eseguiti in maniera prevalente 
da aziende ed artigiani clienti 
della Cassa e gli stessi lavori ven-
gano pagati su conti correnti atti-
vi presso la nostra Banca. 
A livello pratico il cliente, anche 
per l’iniziativa Superbonus, con-

la Cassa sta 
definendo con sempre 

maggior dettaglio 
i diversi aspetti 

dal punto di vista 
bancario

tinuerà a rivolgersi direttamente 
alla filiale di riferimento, che 
tramite colleghi appositamente 
formati svolgerà un primo scre-
ening di analisi della fattibilità, 
per poi procedere alla prenota-
zione dei fondi e all’espletamen-
to delle pratiche necessarie.
Da sottolineare, infine, che l’am-
missione all’acquisto del credito 
rimane a totale discrezione della 
Cassa.

 La diffusione dell’iniziativa 
Nel tardo pomeriggio del 13 ot-
tobre la Cassa ha offerto a soci 
e clienti la possibilità di seguire 
il seminario online “Superbo-
nus 110% - come funziona e 
quali sono le opportunità per 
il nostro territorio”, nella con-
vinzione che questa partita rap-
presenti un’occasione sia per 
incrementare il valore del patri-
monio immobiliare che per mi-
gliorare il paesaggio, con effetti 
positivi a livello turistico, econo-
mico, ma anche per le aziende e 
gli artigiani coinvolti. Buono il 
riscontro, a dimostrazione del 
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grande interesse per un tema 
caldo ma non sempre di facile in-
terpretazione per i non addetti ai 
lavori.
L’iniziativa, organizzata dalla 
Cassa in collaborazione con AS-
SeT, ha visto 300 utenti collegati 
per seguire le relazioni dell’ing. 

Alessandro Bonatti, già 
collaboratore di ASSeT Val-
lagarina per le consulenze 
orientative in materia di 
ristrutturazioni edilizie ed 
energie rinnovabili, e di 
Simone Fait Giacomini, 
consulente CAF Acli, con 
cui la Cassa ha in essere 
una solida collaborazione 

grazie al servizio di assistenza 
fiscale ai propri associati.
La serata, come ha sottoline-

ato il direttore Deimichei, è 
stata pensata come occasione 
per approcciare l’argomento in 
modo puntuale, grazie all’aiuto 
di professionisti del campo. La 
Cassa Rurale è uno degli attori 
del meccanismo posto in essere 
dal Superbonus 110%, ma vuole 
anche rivestire il ruolo di banca 
di credito cooperativo, capa-
ce di offrire un’opportunità di 
formazione e approfondimento 
per chi abita le comunità di rife-
rimento. 

Nel corso del webinar è inter-
venuto anche  il presidente Vi-
centini, che ha ribadito come 
l’iniziativa Superbonus rappre-
senti una nuova occasione per 
fare squadra sul territorio, con-
fermando che “la Cassa Rurale 
c’è!”. 
Molte le domande poste ai rela-
tori tramite il canale WhatsApp. 
La registrazione della serata e 
le risposte ad alcuni dei quesi-
ti non affrontati sono pubblicati 
sul sito internet della Cassa. 

GUARDA
IL SEMINARIO 
SUPERBONUS    

consulenze svolte 
da professionisti in 

tema Superbonus, per 
chiarire dubbi

 in merito 
a casi specifici ed 

espletare eventuali 
pratiche

I relatori del seminario online
“Superbonus 110%”
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LE CONSULENZE
Accanto alla promozione di una corretta informazione sul tema, la Cassa offre la possibilità di avvalersi di consulenze svol-
te da professionisti in tema Superbonus, per chiarire dubbi in merito a casi specifici attraverso una prima consulenza ed 
espletare eventuali pratiche.

Consulenza tecnica orientativa in tema di ristrutturazioni edilizie ed energie rinnovabili (colloquio infor-
mativo di 45 minuti) per i soci di ASSeT Vallagarina - ing. Alessandro Bonatti.
Servizio gratuito. Possibilità di accedere alla consulenza in videoconferenza, e presso le filiali della Cassa di 
Ala, Avio, Folgaria, Isera, Bosco Chiesanuova, Caprino Veronese, San Pietro in Cariano. 
Info e prenotazioni: info@assetvallagarina.it - 0464 685046.

Consulenza fiscale orientativa in tema di Superbonus (colloquio informativo di 20 minuti per una valutazio-
ne della convenienza dell’iniziativa rispetto al caso specifico) per soci e clienti della Cassa - consulente Acli. 
Tariffa: Acli 30 Euro, con riduzione a 25 Euro per il socio/coniuge di socio della Cassa titolare di nuovo 
conto socio (canone mensile 3 Euro). Possibilità di accedere alla consulenza in videoconferenza, presso la 
sede Acli di Rovereto, e (situazione Covid permettendo) presso le filiali della Cassa di Ala, Avio, Folgaria, 
Isera, Bosco Chiesanuova, Caprino Veronese, San Pietro in Cariano - con un numero minimo di adesioni. 
Info e prenotazioni: 0461 274988 (da lunedì a venerdì  9-12 /14-16).  

Consulenza fiscale in tema di Superbonus (consulenza approfondita fino all’apposizione del visto di confor-
mità che attesta la sussistenza dei presupposti che danno diritto alla detrazione ed invio della comunicazione 
all’Agenzia delle Entrate in caso di cessione del credito o sconto in fattura) - consulente Acli.
Tariffa: 170 Euro, detraibili all’interno delle spese Superbonus. Possibilità di accedere alla consulenza in vi-
deoconferenza, presso la sede Acli di Rovereto, e (situazione Covid permettendo) presso le filiali della Cassa di 
Ala, Bosco Chiesanuova, Folgaria, Caprino Veronese, San Pietro in Cariano - con un numero minimo di adesioni. 
Info e prenotazioni: 0461 274988 (da lunedì a venerdì  9-12 /14-16).
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a cura dell’Ufficio finanza istituzionale

Sempre più spesso la sola pen-
sione non consente, a chi ha 
raggiunto l’ambìto traguar-

do di fine della propria carriera 
lavorativa, di mantenere uno stile 
di vita adeguato alle proprie ne-
cessità. Negli ultimi 20 anni infat-
ti il sistema pensionistico è stato 
modificato in modo significativo, 
in conseguenza dell’aumento 
della durata di vita media delle 
persone e del rallentamento del-
la crescita economica nazionale. 
Ipotizzando una continuità lavo-
rativa, le proiezioni attuali per un 
45enne fanno emergere una sco-
pertura previdenziale del 30/40% 
rispetto all’ultima retribuzione, 
il che significa che una volta rag-

giunta l’età pensionabile dovrà 
accontentarsi di un’entrata men-
sile molto più contenuta.
È sempre più importante, quin-
di, giocare d’anticipo, pensan-

do al futuro quando ancora si è 
giovani, anche se ad oggi molte 
ricerche dimostrano come non 
esista ancora una diffusa sensi-
bilità al tema. 

 L’opportunità di accantonare 
 i risparmi
Nel corso della propria vita la-
vorativa ogni lavoratore, sia di-
pendente che autonomo, ha la 
possibilità di scegliere di mettere 
da parte in modo volontario una 
parte dei propri risparmi, ad inte-
grazione delle entrate che perce-
pirà al momento della pensione, 
creando così una propria pensio-
ne complementare. Vale il motto: 
“Con poco oggi si può fare molto 
domani”. Una volta maturati i re-
quisiti necessari per ottenere il 
pensionamento, infatti, tali im-
porti andranno a sommarsi a quel-
li derivanti dalla pensione Inps e 
al Trattamento di Fine Rapporto.

opportunità
di beneficiare 

di vantaggi fiscali
 rilevanti previsti dal 

legislatore

Un atteggiamento consapevole
per un futuro sereno

Un atteggiamento consapevole

Essere 
previdenti
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La previdenza integrativa di-
venta quindi uno strumento in-
teressante e determinante per 
assicurare le risorse sufficienti a 
mantenere un tenore di vita ade-
guato al momento della pensio-
ne, soprattutto per chi è ancora 
distante da questa meta. 
All’importanza del tema si ag-
giunge l’opportunità di benefi-
ciare di vantaggi fiscali rilevanti 
previsti dal legislatore. È prevista 
infatti la possibilità di dedurre 
dal reddito complessivo annuo 
i contributi versati fino ad un 
massimo di 5.164,57 Euro. Nel 
caso di lavoratore dipendente 
vanno conteggiati sia i contributi 
versati dal diretto interessato che 
dal proprio datore di lavoro. 

È inoltre possi-
bile dedurre an-
che i versamenti 
effettuati a fa-
vore di altri sog-
getti componenti 
il proprio nucleo 
familiare, purché 
questi ultimi ri-

sultino fiscalmente a carico e co-
munque sempre entro il limite di 
5.164,57 Euro. 
Le proposte sul mercato sono mol-
te e variegate. La Cassa propone a 
Soci e clienti la possibilità di atti-
vare Plurifond: il fondo pensione 

aperto di Itas Vita su cui 
gli iscritti possono effet-
tuare versamenti liberi e a 
cui i lavoratori dipendenti 
possono destinare anche il 
proprio TFR.

 Tutelare la propria salute 
Negli ultimi 50 anni l’a-
spettativa di vita in Italia 
e nel mondo è aumentata 
in modo considerevole; 
l’incremento d’età però 
spesso porta con sé alcu-
ne limitazioni alle attività quo-
tidiane.  Inoltre è possibile che 
un infortunio causi una perdita 
momentanea dell’autosufficien-
za. A ciò si aggiunge l’incapacità 
sempre maggiore del sistema sa-
nitario pubblico di prendersi cura 
delle necessità assistenziali cre-
scenti della popolazione. 
A questa nuova esigenza di tute-
la rispondono le coperture Long 
Term Care (assistenza a lungo 
termine), in grado di coprire il ri-
schio di non autosufficienza tra-
mite l’erogazione di una rendita. 
Un reddito aggiuntivo che, in si-
tuazioni di mancata indipendenza, 
consente di gestire la condizione 
di salute con maggiore serenità.
Anche per l’adesione a questa 
forma assicurativa il legislatore 
offre delle agevolazioni fiscali: i 
premi sono detraibili ogni anno 
al 19% per un importo non su-
periore a 1.291,14 Euro, al netto 
dei premi per polizze caso morte e 
invalidità permanenti.
La Cassa propone in tal campo la 

polizza Assihelp, che 
prevede una rendita vi-
talizia in caso di perdi-
ta di autosufficienza a 
premio monoannuale, 
intermediata da Assi-
cura Agenzia in colla-
borazione con compa-
gnia Itas Vita S.p.a.
Si intende come non 
autosufficiente una 
persona che si trova 
nell’impossibilità fisica 
totale e permanente 

di poter compiere 3 delle seguen-
ti azioni: lavarsi, vestirsi, nutrirsi, 
muoversi. In alternativa l’assicu-
rato può essere affetto da morbo 
di Alzheimer o simili demenze, tali 
da giustificare l’assistenza costan-
te di una terza persona per com-
piere 3 delle 4 azioni di cui sopra. 
L’età massima per attivare la po-
lizza ASSìhelp è di 74 anni. Il costo 
è variabile, secondo l’indennità 
stabilita in fase di sottoscrizione 
e in relazione all’età dell’assicura-
to: più è alta, maggiore è il rischio 
e quindi il premio della polizza.
In caso di perdita di autosuffi-
cienza il contratto prevede il pa-
gamento di una rendita mensile 
posticipata, erogata 
finché l’assicurato ri-
mane in vita. Essa si 
rivaluta nel corso del 
contratto del 2% an-
nuo, fino ad impor-
to massimo di 2.500 
Euro. Pertanto in caso 
di erogazione della 
rendita questa 
sarà pari al va-
lore della stes-
sa rivalutata alla 
data di ricono-
scimento della 
non autosuffi-
cienza. Un esem-
pio: per una rendita mensile scel-
ta alla sottoscrizione di 1.000 Euro  
e un riconoscimento di non auto-
sufficienza dell’assicurato 10 anni 
dopo la sottoscrizione, la rendita 
mensile sarà di 1.219 Euro (rivalu-
tazione del 2% per 10 anni).

La previdenza integrativa di

Prendi un appuntamento

 con i nostri consulenti 

per approfittare dei vantaggi fiscali 

ed effettuare 

il tuo versamento di fine anno! 

SCOPRI DI PIÙ 
SU PLURIFOND

SCOPRI DI PIÙ 
SU ASSIHELP

Il nuovo conto socio 
a pacchetto (canone 
mensile a 3 Euro*) con-
sente di attivare assi-
curazioni della Cassa a 
prezzo speciale! 

* Il dettaglio delle condizioni economiche del nuovo conto socio è indicato nei fogli informativi messi a disposizione del pubblico presso gli sportelli  
   e sul sito www.crvallagarina.it
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LA CASSA RESTA VICINA  
ALLE ASSOCIAZIONI
Un appuntamento fisso, al quale 
non si poteva rinunciare. L’emer-
genza sanitaria non ha impedito 
il consueto incontro di fine anno 
con le associazioni del territorio, 
a cui la Cassa tiene particolar-
mente e che anche quest’anno ha 
voluto riconfermare, anche se in 
modalità webinar.
Una settantina le associazioni 
collegate lo scorso 10 novembre, 
invitate dal Presidente e dal Con-
siglio di amministrazione all’a-
bituale momento dedicato agli 
enti del territorio. La serata si è 
aperta con un breve commento 
del presidente Vicentini, che ha 

illustrato i dati del bilancio so-
ciale 2019 e quelli relativi ai con-
tributi erogati nell’anno in corso 
a favore di associazioni impegna-
te in ambito sportivo, culturale, 
di volontariato, manifestazioni 
o attività sociali e ricreative. Più 
di 420.000 Euro e circa 400 in-
terventi a favore di altrettanti 
enti, in lieve ma assolutamente 
trascurabile diminuzione rispet-
to all’anno precedente, a motivo 
del fatto che l’emergenza Covid 
ha impedito a molti sodalizi di 
svolgere le attività più significa-
tive, per le quali solitamente era 
richiesto un sostegno da parte 

della Cassa. 
Il Presidente ha poi ri-
cordato prodotti e ri-
sorse messi in campo 
dalla Cassa da diversi 
anni a favore del mondo 
associativo (come il Con-
to Associazioni, il Mutuo 
Associazioni, il Mutuo 
Sport Arte Cultura e la 
consulenza fiscale), per 
poi soffermarsi sul rico-
noscimento offerto ne-
gli scorsi mesi - sia dal 
punto di vista economi-

“IO CLIKKO” A SOSTEGNO 
DI STUDENTI E FAMIGLIE
Didattica a distanza e smart working sono stati - e sono tuttora - tra i nuovi temi 
che stanno caratterizzando questo periodo critico legato all’emergenza Covid. Stu-
denti, docenti e lavoratori si sono ritrovati con l’esigenza di avere a disposizione un 
dispositivo per svolgere i compiti, seguire le lezioni o compiere la propria mansione 
da casa.
Per venire loro incontro, la Cassa ha rinnovato l’iniziativa “Io Clikko”, già attiva 
da diversi anni ma riproposta in una versione esclusiva, che ne prevede l’esten-
sione anche ad insegnanti e lavoratori (non più solo ragazzi under 30) impegnati 
nell’acquisto di strumentazione tecnologica.

VISITA LA PAGINA  
ASSOCIAZIONI SUL 
SITO DELLA CASSA

co che sotto forma di “amplifica-
zione dell’operato” tramite il web 
- alle iniziative ideate per affron-
tare l’emergenza Covid.
Un accenno, infine, alle modalità 
di presentazione delle richieste 
di contributo per il 2021: con-
fermata la scadenza al 28 feb-
braio, nonché i fattori premianti 
ed i criteri di assegnazione.
La parola è poi passata a Emilia-
no Trainotti, presidente di ASSeT 
Vallagarina, che ha evidenziato 
gli eccellenti risultati raggiunti 
con il progetto del gruppo d’ac-
quisto di stoviglie ecosostenibi-
li, cui hanno aderito 22 associa-
zioni. 
A seguire, l’intervento della 
dott.ssa Della Pietra, che ha af-
frontato con i referenti collegati 
le principali novità fiscali - come 
quelle contenute nel Decreto Ri-
stori che prevedono contributi a 
fondo perduto per enti non com-
merciali che rientrano in parti-
colari codici ATECO o il credito 
d’imposta locazioni per attività 
soggette a restrizioni, incluso nel 
DPCM dello scorso 24 ottobre - 
per chiudere con un nuovo accen-
no alla riforma del terzo settore.

Rivolgiti 
alla filiale 

di riferimento 
per conoscere 
tutti i dettagli 
di “Io Clikko”
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L’OMAGGIO DELLA CASSA  
AI PIÙ PICCOLI
La minaccia della pandemia sta condizionando la vita di ognuno di noi, inclu-
si i più piccoli. Un piccolo gesto di “conferma di normalità” in quest’anno par-
ticolare è rappresentato dai doni che la Cassa ha voluto riconfermare, a favore 
dei bambini frequentanti le scuole d’infanzia e asili nido dei nostri territori.
Quasi 2.000 bambini delle scuole materne riceveranno in omaggio una cartelli-
na contenente un set per colorare composto da colori a matita, gomma, tempera-
matite e disegni da tingere. Il dono è stato realizzato 
in cartoncino riciclato, un’ulteriore dimostrazione di 
attenzione all’ambiente e di sensibilizzazione dei più 
piccoli a questo tema sempre più importante.
Sono invece quasi 400 i piccoli frequentanti gli asili 
nido dei nostri territori che nei prossimi mesi potran-
no giocare con il libro “Papparappa”, corredato di 
CD e concepito per trasmettere ai bimbi il potere del-
la musica e la possibilità di “costruirla” anche senza 
strumenti, perché anche in questi momenti difficili di-
venti semplice regalare un sorriso.

Sostenere la decisione di dove, 
come e con chi vivere, in uno spa-
zio che è sentito come proprio per-
ché frutto di una scelta di autode-
terminazione, costituisce il nucleo 
centrale e fondante dei progetti 
che hanno ottenuto il finanzia-
mento di Etika per il 2020-21.
Si tratta di 9 progetti che coin-
volgono 30 persone con disa-
bilità accompagnandole alla 
vita autonoma, verso una nuo-
va identità adulta ed emancipa-
ta, frutto di un equilibrio tutto 
da costruire anche con le fami-
glie di origine, che nei percorsi 
saranno aiutate a trovare nuo-
vi momenti di relazione con i figli, 
lasciando loro lo spazio di indi-
pendenza a cui ambiscono.
I percorsi, approvati dal Comitato 
Scientifico, sono promossi dalle 
cooperative sociali aderenti alla 

Federazione (Anfass, Cs4, Elio-
doro, Incontra, Il ponte e Iter, 
La Rete) e sono stati finanziati 
grazie ai 450 mila euro stanziati 
da Etika, l’offerta luce e gas ide-
ata dalla Cooperazione trenti-
na con Dolomiti Energia. Trenta 
persone che si aggiungono alle 

settanta già coinvolte nei pro-
getti finanziati negli anni scorsi.
Il fondo solidale Etika ha infatti 
raggiunto quasi 1,8 milioni di Euro 
grazie all’adesione di 57 mila 
soci e clienti delle Casse Rurali 

Trentine e delle Famiglie Coope-
rative. Al successo ha certamente 
contribuito il risparmio economi-
co rilevante offerto alle famiglie, 
ma anche i benefici sociali e am-
bientali: in quattro anni sono sta-
te evitate, infatti, più di 44 mila 
tonnellate di C02.

“Etika - ha affermato Roberto 
Simoni, presidente di Coopera-
zione Trentina - offre la possibi-
lità al singolo socio di Cassa Ru-
rale e di Famiglia Cooperativa di 
partecipare ad una dimensione di 
benessere collettivo, oltre a quel-
lo individuale dato dal risparmio 
economico sulla bolletta. Non 

solo: Etika è divenuta anche un os-
servatorio di bisogni sociali, metten-
do in luce che oltre all’abitare le per-
sone con disabilità hanno bisogno di 
coltivare altre dimensioni individua-
li, come l’affettività e il lavoro”.

ETIKA: NUOVI PROGETTI 
DI “VITA AUTONOMA”

attenzione all’ambiente e di sensibilizzazione dei più 

 asili 
dei nostri territori che nei prossimi mesi potran-

 il libro “Papparappa”, corredato di 
 e concepito per trasmettere ai bimbi il potere del-

la musica e la possibilità di “costruirla” anche senza 
strumenti, perché anche in questi momenti difficili di-
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INFO INIZIATIVA SKICARD
Una delle inevitabili limitazioni causate 
dall’emergenza sanitaria coinvolge pur-
troppo gli impianti sciistici dei nostri ter-
ritori, ancora in attesa di notizie positive 
in merito ad una possibile apertura.
Nel momento in cui il nostro periodico sta 
andando in stampa, non è ancora possi-
bile prevedere quali saranno gli sviluppi 
a breve e, di conseguenza, se l’iniziativa 
Skicard dedicata ai soci della Cassa e le 
scontistiche ad essa collegate saranno ri-
proposte anche quest’inverno.
Se il tanto atteso miglioramento della 
situazione sanitaria ne permetterà la ri-
conferma, sarà nostra premura informare 
tempestivamente i soci attraverso una 
mail informativa. A tal fine, ricordiamo 
l’importanza della compilazione del mo-
dulo di recapito elettronico, in cui ogni 
socio può indicare il proprio indirizzo mail 
così da assicurarsi una pronta ricezione 
delle comunicazioni a lui destinate.

RITORNANO
LE BORSE DI STUDIO!

Promuovere la crescita e lo svilup-
po dei territori significa anche in-
vestire sull’istruzione e la forma-
zione. Per questo motivo anche 

quest’anno la Cas-
sa Rurale Vallaga-
rina ha previsto 
l’erogazione di 
122 borse di stu-
dio da destinare a 
studenti merite-
voli che si sono di-
stinti nel proprio 
percorso di studi.
L’iniziativa, che si 
rivolge ai ragaz-
zi frequentanti le 
scuole superio-
ri, neo laurea-
ti, iscritti ad un 
corso altamente 

specializzante o coinvolti in un 
percorso di professionalizzazio-
ne successiva agli studi, assume 
maggior rilievo in questa edizio-

ne: ad essere oggetto di valuta-
zione saranno gli ottimi risulta-
ti raggiunti dai nostri giovani in 
un periodo scolastico e formativo 
del tutto inusuale, caratterizza-
to dalle limitazioni nell’accesso 
agli istituti e agli atenei a moti-
vo della pandemia. Una costan-
za ed un impegno particolarmen-
te apprezzati, che consentiranno 
agli aggiudicatari di ottenere - 
oltre alla borsa di studio - l’inte-
grazione di 100 Euro attivando o 
integrando il proprio fondo pen-
sione Pensplan Plurifonds.
I dettagli previsti dal regolamen-
to e i moduli di richiesta - che 
dovranno essere presentati en-
tro il 28 febbraio 2021 - sono 
disponibili sul sito della Cassa 
www.crvallagarina.it. 
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ROBERTO SIMONI NUOVO 
PRESIDENTE FTCOOP 
Si è tenuta a fine luglio l’assem-
blea della Federazione Trentina 
della Cooperazione, chiamata 
a nominare il nuovo presidente 
dopo le dimissioni di Marina Mat-
tarei. Nel corso dei lavori è stato 
eletto a maggioranza assoluta 
dei soci (con 423 voti) Roberto 
Simoni, 51 anni, commercialista 
di Pinzolo, Presidente Sait e già 
presidente della Cassa Rurale di 
Pinzolo. Sconfitti gli sfidanti An-

drea Girardi (216 voti) e Geremia 
Gios (174).
“Sarò il presidente di tutti - ha af-
fermato Simoni a scrutinio con-
cluso - insieme riusciremo ad in-
dividuare la strada giusta, anche 
in questo momento difficile. Lavo-
riamo ogni giorno per gli altri, ora 
dobbiamo scaricare a terra questa 
capacità e riprendere quel ruolo 
sociale che è fondamentale per il 
Trentino. Non bisogna confondere 

la crisi della Federa-
zione con la crisi del-
la Cooperazione”.
Nei giorni seguenti è 
avvenuta la nomina 
dei vicepresidenti e 
del comitato esecu-
tivo, su proposta del 
presidente Simoni.
Vicepresidente vica-
rio e referente delle 
cooperative sociali e 
di abitazione è Italo 
Monfredini (Spes), 

confermati invece alla vicepre-
sidenza per le cooperative di la-
voro e servizi Germano Preghe-
nella (Multiservizi) e Michele 
Odorizzi (Melinda) per le coope-
rative agricole.
Nuove le nomine di Paola Dal-
sasso (Famiglia Cooperativa Val 
di Fiemme) vice del settore con-
sumo e di Adriano Orsi (Cassa 
Rurale Alta Vallagarina) referen-
te per il credito.
Nel comitato esecutivo sono sta-
ti nominati, oltre al presidente 
Roberto Simoni e al vice vicario 
Italo Monfredini (di diritto), Luca 
Rigotti (Mezzacorona), France-
sca Broch (Famiglia Cooperativa 
Primiero), Claudio Valorz (Cassa 
Rurale Val di Sole) e Steno Fonta-
nari (Mpa Solutions).
A fine ottobre Simoni è stato 
eletto nel consiglio di presiden-
za di Confcooperative, una delle 
principali associazioni di coope-
rative italiane. 

NUOVE FUNZIONI
PER IL TOTEM TRASPARENZA
Da diversi anni all’interno di tutte 
le nostre filiali è presente un To-
tem trasparenza, collocato con 
l’intenzione di garantire a soci e 
clienti la possibilità di consultare 
con semplicità tutti i fogli infor-
mativi relativi ai prodotti offerti 
dalla Cassa e, se necessario, ot-
tenerne gratuitamente una copia 
cartacea attraverso la relativa 
stampante incorporata.
Il Totem touch screen di Ala e 
quelli delle nuove filiali di San 
Pietro in Cariano e Verona pro-
pongono ora due nuove funzio-

ni, selezionabili premendo con 
un dito i comandi presenti in alto 
a sinistra. La prima è rappresen-
tata dalla possibilità di accedere 
alla propria postazione Inbank: 
in attesa di recarsi allo sportel-
lo, il cliente potrà così inserire le 
credenziali e controllare i propri 
movimenti o effettuare nuove 
operazioni in autonomia. 
La seconda funzione consente di 
navigare sul sito della Cassa e 
visualizzare in tal modo le novità 
presenti in home page o informa-
zioni relative a prodotti e servizi 

rivolti alla clientela, nonché di 
stampare eventuali moduli scari-
cabili dal sito, senza alcun costo.
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È giunto alla tredicesima edizio-
ne il servizio di assistenza fisca-
le a tariffa agevolata dedicato ai 
soci della Cassa. Anche per il 2021 
la Cassa ha rinnovato la collabo-
razione con i Caf Acli, Coldiretti, 
CGIL, Uil e CISL secondo la qua-
le gli associati potranno usufruire 
del servizio ad un costo vantag-
gioso. L’opportunità sarà confer-
mata alla tariffa di 25 Euro sia 
per il socio che per il coniuge/
convivente. La Cassa offrirà una 
agevolazione ulteriore, con una 
tariffa scontata fissata in 15 
Euro per il socio titolare di nuo-
vo conto socio (canone mensile 3 
Euro*). Tali tariffe assicurano un 
significativo risparmio per tutti i 
destinatari del servizio, rispetto 
al costo medio di 60 Euro per una 
singola dichiarazione. L’importo 
andrà corrisposto direttamente 

all’operatore del Caf al termine 
dell’elaborazione della pratica, a 
seguito dell’emissione della fat-
tura. La rimanenza verrà saldata 
dalla Cassa a fine servizio. 
Nel corso del 2020 sono state 
elaborate oltre 2.000 pratiche in 
convenzione, con una spesa com-
plessiva per l’Istituto che supera i 
30.000 Euro. 
La convenzione con le Acli preve-
de la possibilità di effettuare la 
compilazione della dichiarazio-
ne presso le filiali della Cassa di 
Avio, Rivalta Veronese, Caprino 
Veronese, Bosco Chiesanuova, 
Isera, Folgaria e Lavarone, oltre 
che presso il Centro Servizi in via 
Sartori ad Ala e la nuova filiale di 
San Pietro in Cariano; gli opera-
tori di Coldiretti, CGIL, Uil e CISL 
compileranno invece le pratiche 
direttamente presso i propri uf-

L’ASSISTENZA FISCALE 2021 
PER I SOCI

fici (saranno pertanto i rispet-
tivi Caf a contattare il socio per 
fissare l’appuntamento).
Per accedere al servizio è suffi-
ciente compilare e consegnare 
agli sportelli il modulo di preno-
tazione (disponibile anche nella 
sezione download del sito www.
crvallagarina.it) entro il 15 feb-
braio 2021. 
Anche in questa edizione, dopo la 
positiva esperienza dello scorso 
anno, la gestione degli appun-
tamenti sarà curata da ASSeT 
Vallagarina, che comuniche-
rà data e ora della compilazione 
tramite mail o sms ai recapiti 
indicati sul modulo. Ricordiamo 
che il rispetto delle preferenze 
indicate in termini di giorno ed 
orario sarà subordinato alla di-
sponibilità del Caf e all’ordine di 
arrivo delle domande.

Caf ACLI: il 730 online!
Anche per il 2021 il Caf Acli darà la possibilità a tutti gli interessati di compilare il proprio 730 da casa attraverso il 
portale il730.online, senza compilare moduli aggiuntivi e con la stessa garanzia Caf Acli perché seguiti a distanza da 
un operatore, e senza alcun onere aggiuntivo.
I nostri soci potranno usufruire della convenzione segnalando di essere socio/coniuge di socio della Cassa Rurale 
Vallagarina in fase di caricamento dei dati. Per facilitare il riconoscimento dello status di socio sarà possibile richie-
dere alla filiale di riferimento - anche tramite mail - la dichiarazione che attesta la condizione di socio/coniuge di 
socio della nostra Cassa.
Chi intende usufruire fin da ora di tale modalità è invitato a non compilare il modulo di prenotazione del servizio, per 
evitare che vengano riservati appuntamenti poi non utilizzati!

* Il dettaglio delle condizioni economiche del nuovo conto socio è indicato nei fogli informativi messi a disposizione del pubblico presso gli sportelli  
   e sul sito www.crvallagarina.it
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MODULO DI  ADESIONE AL SERVIZIO DI  ASSISTENZA FISCALE 2021 - REDDITI  2020 

Cognome . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .    Nome . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .    

Data di  nasci ta . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   Codice f iscale . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .                           

Com une di  r esidenza . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   Indi r izzo . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  

CAP . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  Provincia . . . . . . . . . . . . . . .   Cel l ular e . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  

Mail  ( a cui  ver rà comun icato l ’appunt ament o)  ……………………………………………………………….. . . . . .      

SOCIO               

CONI UGE/ CONVIVENTE DEL SOCIO……………………………………………….          
FAMILI ARE DEL SOCIO …………………………………………… …………..       

    ( ser vizio non in convenzi one -  ta r i f fa CAF di  r i fer im ento)   
 

SERVIZIO PRENOTATO   

□ Model l o 730/2021 SI NGOLO 

□ Model lo 730/2021 CONGI UNTO  –  Cognome ………………………………. Nome………..………………………. 
    ( compi l are con dat i  coni uge)          
                                                    Data di  nasci ta… …………………………………………….  

 
C.F.  ………… …………..………………………… 

□ Model lo Reddit i  PF 2021 ( ex Model l o Uni co)  
 

 
LUOGO DI  EROGAZIONE DEL SERVIZIO  

 □  CASSA RURALE -  Sede di  Al a ( o p e r a t or e  A C LI )                               □  Uff i ci  ACLI  di  Rovereto *  
□  CASSA RURALE -  Fi l ial e di  Avi o ( o p e r a t or e  A C L I )                           □  CAF CO LDI RETTI  * 
□  CASSA RURALE -  Fi l ial e di  Rival ta V.se ( o p e r a t o r e  A C L I )                  □  CAF UIL*   
□  CASSA RURALE -  Fi l ial e di  Caprino V. se (o p e r a t o r e  A C L I )                □  CAF C.G. I . L.  * 
□  CASSA RURALE -  Fi l ial e di  Bosco C hiesanuova ( o p e r a t or e  A C L I )      □ CAF CISL *   
□  CASSA RURALE -  Fi l ial e di  Fol gar i a  ( o p e r a to r e  A C L I )                     *  appuntamento assegnato e  
□  CASSA RURALE -  Fi l ial e di  Lavar on e ( o p e r a t o r e  A C L I )                      comunicato direttamente dal   
□  CASSA RURALE -  Fi l ial e di  I ser a ( o p e r a t o r e  A C L I )                            Caf  
□  CASSA RURALE -  Fi l ial e di  San Pi e tro i n Cariano ( o p e r a t o r e  A C L I )                             
 
 

GIORNO SETTIMANALE E FASCIA ORARIA DI PREFERENZA 
 

 
L e  p r e f e r enz e  e sp r es s e  r e l at i v a m en t e  a  g i o r n o s e t t i m a n a l e  e  f as c i a  o r a r i a  no n  s o no  da  co n s i d er a r s i  v i n co l an t i  

a i  f i n i  d e l l ’ a ss e g naz i o n e  d e l l ’ ap pun t am en t o  da  par t e  d e l l a  C as s a  Rur a l e  V a l l ag ar i n a .  
 

Data_________________   Firma r ichiedente ________________________________ 
Garanzia di Riservatezza. Le informazioni che ci trasmetterà saranno gestite elettronicamente dalla Cassa Rurale Vallagarina e da ASSeT Vallagarina nel rispetto di quanto previsto dal 

Regolamento (UE) 679/2016 sulla tutela dei dati personali. Potrà chiedere la rettifica o la cancellazione dei Suoi dati scrivendo a: Cassa Rurale Vallagarina - Via Malfatti 2 - 38061 ALA. 

       LU  MA  ME  GIO  VE     08.00 
10.00  10.00 

12.00  14.00 
16.00  16.00 

17.00 

 
Modulo da consegnare agl i  sportel l i  del la 

Cassa Rurale Val lagarina entro i l  15 febbraio 2021  
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IL PERSONALE DELLA CASSA
E LA CYBERSECURITY
Il Gruppo Cassa Centrale Banca 
ha recentemente lanciato “Con-
fidenza Digitale”, una nuova 
iniziativa rivolta al personale del 
mondo Casse Rurali: lo scopo è 
sensibilizzare tutti i dipenden-
ti sul tema della cybersecurity, 
cercando di costruire delle com-
petenze per poter prevenire e 
contrastare con rapidità possibi-
li attacchi informatici.
Ogni dipendente viene così “for-
mato” attraverso l’erogazione 
periodica di “pillole info-formati-
ve” e momenti di valutazione at-
traverso email di finto phishing.
La cybersecurity è di fatto uno 
dei grandi temi del nostro tem-
po e, ancor più in questo preciso 
momento storico, Cassa Centrale 
ritiene fondamentale investi-
re nel fattore umano per creare 

“La Mela di AISM” è un’iniziati-
va solidale promossa dall’Asso-
ciazione Italiana Sclerosi Multi-
pla, che ogni anno organizza a 
livello nazionale una vendita di 
mele finalizzata alla raccolta di 
fondi per la lotta a questa terri-
bile malattia.

un’intelligenza collettiva fatta di 
sensibilità e competenze nel rico-
noscere eventuali minacce e non 
caderne vittime. 
Un’attenzione particolare, quin-
di, quella rivolta anche al perso-
nale della nostra Cassa, impegna-

Quest’anno anche la Cassa ha de-
ciso di aderire, acquistando un 
centinaio di sacchetti di mele da 
consegnare ai dipendenti in con-
comitanza con il primo weekend 
di ottobre, giorni in cui era atti-
va la distribuzione nelle piazze 
italiane da parte dei volontari.

to in maniera ancor più specifica 
ad assimilare tali contenuti fina-
lizzati ad accrescere il livello di 
apprendimento sulla sicurezza 
informatica, così da poter tra-
smettere tali competenze anche 
alla clientela. 

L’iniziativa di sensibilizzazione e 
di raccolti fondi di AISM va a so-
stenere la ricerca scientifica sul-
la sclerosi multipla e a garantire e 
potenziare i servizi destinati alle 
persone con questa malattia, la 
maggior parte delle quali sono 
giovani tra i 20 e 40 anni.

UNA MELA PER LA LOTTA 
ALLA SCLEROSI MULTIPLA
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I “PROGETTI SCUOLA” 
PROSEGUONO!
Anche per l’anno scolastico in 
corso, nonostante le molte in-
certezze, la Cassa ha mantenuta 
viva la volontà di affiancare gli 
Istituti Comprensivi del territo-
rio proponendo loro particolari 
progetti ed iniziative che favo-
riscono l’approfondimento di al-
cune tematiche comuni.
Tra le diverse opportunità alle 
scuole è stata proposta una col-
laborazione con il Museo Civico 
di Rovereto, che consente di 
disporre di diversi laboratori in 
modalità webinar o con presen-
za in classe di un esperto; con i 
Musei Civici di Verona per acce-
dere gratuitamente a visite e at-
tività didattiche da remoto; con 
il Museo Storico Italiano della 
Guerra di Rovereto, grazie alla 
possibilità di partecipare a spe-
se della Cassa alla videolezio-
ne “Nelle trincee della Grande 

Guerra” tenuta da un loro opera-
tore didattico. 
Numerosi gli Istituti che an-
che quest’anno hanno aderito, 
manifestando l’apprezzamento 
per l’adeguamento dell’offerta 
all’attuale evidente criticità, che 
impedirebbe alle classi di recarsi 

di persona al museo. Continuare 
a suscitare nei ragazzi la curio-
sità per la scienza, la storia e il 
territorio in totale sicurezza li 
distrae da temi più “scottanti” e 
permette alle giovani generazio-
ni di proseguire la loro crescita 
umana!

COS’È IL RISPARMIO?
Da anni la Cassa, in occasione della giornata del ri-
sparmio, offre agli Istituti presenti nei territori di 
competenza la possibilità di svolgere una breve lezio-
ne ai bambini delle quarte classi primarie, per raccon-
tare loro cos’è il risparmio, nelle sue varie forme. In 
quest’edizione l’intervento si è svolto “a distanza” 
grazie all’aiuto degli insegnanti che si sono resi di-
sponibili a proporre alla classe l’attività predisposta 
dalla Cassa.
Sono stati oltre 200 i bambini di 16 diverse clas-
si, che venerdì 30 ottobre hanno assistito ad una 
breve presentazione video sul significato del ri-
sparmio, per poi cimentarsi nella costruzione del-
l’”origami del risparmio”: un modo divertente 
per scoprire alcune azioni da mettere in pratica 
per risparmiare risorse e rispettare l’ambiente. 
La storia de “La cicala e la formica” li ha poi aiu-
tati a riflettere sul valore del risparmio di dena-
ro, che potranno sperimentare di persona gra-
zie al salvadanaio che la Cassa ha lasciato loro 
in omaggio!  

COS’È IL RISPARMIO?
giornata del ri-

, offre agli Istituti presenti nei territori di 
competenza la possibilità di svolgere una breve lezio-
ne ai bambini delle quarte classi primarie, per raccon-

, nelle sue varie forme. In 
quest’edizione l’intervento si è svolto “a distanza” 
grazie all’aiuto degli insegnanti che si sono resi di-
sponibili a proporre alla classe l’attività predisposta 
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si, che venerdì 30 ottobre hanno assistito ad una 

presentazione video sul significato del ri-
, per poi cimentarsi nella costruzione del-

: un modo divertente 
per scoprire alcune azioni da mettere in pratica 

La storia de “La cicala e la formica” li ha poi aiu-
-
-

zie al salvadanaio che la Cassa ha lasciato loro 
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toscrizioni, effettuando 
il pagamento dell’abbo-
namento e inviando alla 
testata prescelta i docu-
menti necessari all’attiva-
zione. 
Riportiamo di seguito 
l’offerta dedicata a soci e 
clienti, rimandando alla 
modulistica per il detta-
glio di caratteristiche e 
condizioni delle diverse 
testate e tipologie di ab-
bonamento.

ABBONAMENTI AI QUOTIDIANI 
A PREZZO AGEVOLATO

FORMULA
ABBONAMENTO

POSTALE 5 gg € 251,10
6 gg € 269,10

RITIRO
IN EDICOLA

7 gg € 280
6 gg € 255
5 gg € 230

5 gg € 251,10
6 gg  € 269,10

DIGITALE

7 gg pc, tablet e
Smartphone

7 gg pc + mobile small (un browser internet
 + 1 dispositivo mobile Apple o Android)

Annuale € 151,99
Semestrale € 83,99

Annuale € 179,10

Prezzi riservati a soci e clienti della Cassa Rurale Vallagarina per nuovi abbonamenti e rinnovi.
Per usufruire dell’offerta è necessario rivolgersi agli sportelli della Cassa.

* è possibile pagare l’abbonamento a mezzo RID/SDD. 

offerta valida fino al 30/09/21*offerta valida fino al 31/12/21

Anche per il 2021 la Cassa Rurale 
Vallagarina rinnova la tanto ap-
prezzata “offerta culturale” a fa-
vore dei soci e della clientela, che 
consente di abbonarsi ad un quo-
tidiano locale a prezzo agevolato.
A seconda delle necessità e delle 
abitudini dei lettori, viene quindi 
proposta agli interessati un’of-
ferta variegata di abbonamenti 
annuali alle maggiori testate 
locali della provincia di Trento e 
Verona: in formato cartaceo 
- con consegna a domi-

cilio o ritiro in edicola - o con la 
modalità dell’abbonamento digi-
tale, per una lettura a portata di 
click.
Tutti i soci e clienti interessa-
ti possono aderire all’iniziativa 
compilando il modulo di richie-
sta disponibile sul sito Internet 
della Cassa e agli sportelli azien-
dali. La proposta è fruibile sia per 
la nuova attivazione che in caso 
di rinnovo del proprio abbona-

mento già in essere. La Cassa 
si occuperà della raccolta 

delle sot-

ABBONAMENTI AI QUOTIDIANI
A PREZZO AGEVOLATO
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Accanto a tale iniziativa pro-

mossa direttamente dalla Cassa, 

le Casse Rurali Trentine offrono 

da tempo ai propri Soci e clienti 

l’opportunità di sottoscrivere gli 

abbonamenti alle riviste edite da 

Mondadori con sconti fino all’80%. 

L’elenco delle riviste “convenzionate” 

è disponibile agli sportelli della Cassa 

e su www.abbonamenti.it/casserurali; 

per attivare l’abbonamento è sufficiente 

compilare l’apposito modulo e conse-

gnarlo in Cassa Rurale, o seguire la pro-

cedura web.
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NUOVI ORARI PER MIGLIORARE 
LA QUALITÀ DEI SERVIZI
Le misure previste ai fini di con-
tenimento dell’emergenza epide-
miologica unite alla volontà della 
Cassa di migliorare il servizio di 
consulenza offerto alla clientela 
hanno portato alla realizzazione 
di un progetto di revisione degli 
orari di alcune filiali.
La valutazione è sorta a seguito 
di alcuni ragionamenti posti in 
essere con l’intenzione di creare 
degli spazi ad hoc per la gestio-
ne degli appuntamenti, così da 
promuovere un’ulteriore evolu-
zione del servizio, per seguire il 
cliente a 360°. In tal modo infatti 

gli operatori delle diverse filiali 
potranno riservare a soci e clienti 
un momento di dialogo ed atten-
zione personalizzata per fornire 
informazioni legate all’avvio di un 
finanziamento, attivare posizio-
ni assicurative, investimenti, ma 
anche per gestire l’apertura o la 
conversione di un conto corrente, 
rilasciare carte di credito e debito.
Per questo motivo a partire dai 
primi mesi del 2021 in alcune 
filiali si riserveranno gli orari 
pomeridiani (o parte di essi) 
alla sola attività di consulenza e 
alla gestione dei servizi che non 

prevedono la movimentazione 
di contanti; in caso di “urgenza” 
relativa a prelievi, 
versamenti, opera-
zioni di bonifico o 
pagamenti vari sarà 
possibile rivolgersi 
alle filiali limitro-
fe o ai diversi ATM 
evoluti recentemen-
te installati sui vari 
territori, oppure ri-
correre alle funzio-
ni disponibili sulla 
propria postazione 
Inbank. 

Per rispondere ai requisiti della 
specifica normativa europea nata 
con l’obiettivo di rendere più si-
cura e conveniente la gestione 
dei pagamenti, a partire dallo 
scorso 21 ottobre per effettuare 
alcuni acquisti e-commerce viene 
richiesto un apposito codice di 
sicurezza. 
Per incentivarne l’attivazione, già 
dai primi giorni di settembre a tut-
ti i clienti titolari di una carta pre-
pagata che accedevano ad Inbank 
web veniva richiesto di impostare 

la nuova credenziale. 
Essa consiste in un co-
dice numerico con mi-
nimo 5 cifre e massimo 
10, che viene associato 
alla singola carta prepa-
gata: un cliente titolare 
di più carte prepagate 
può dunque decidere in 
autonomia se impostare la stessa 
credenziale per tutte le carte o te-
nerle distinte.
Ricordiamo che l’inserimento del 
codice non è necessario per ogni 

transazione: è quindi 
importante ricordarlo 
e mantenerlo al sicuro 
per poterlo avere a di-
sposizione durante gli 
acquisti che lo richie-
deranno.
Dopo 5 tentativi di inse-
rimento errato del co-

dice, che sarà richiesto successi-
vamente al codice OTP (one time 
password) ricevuto via SMS, il 
servizio rimarrà bloccato per 5 mi-
nuti. Lo sblocco avverrà in modo 
automatico.
Nel caso in cui il codice non sia 
stato ancora impostato, even-
tuali operazioni e-commerce che 
rientrano nel perimetro della co-
siddetta Strong Customer Authen-
tication, ovvero che prevedono 
l’attivazione del codice, non pos-
sono essere autorizzate e di con-
seguenza il cliente non potrà con-
cludere la transazione d’acquisto.

MAGGIORE SICUREZZA PER GLI 
ACQUISTI CON LA TUA CARTA

GUARDA IL TUTORIAL 
PER IMPOSTARE IL 

CODICE DI SICUREZZA
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ATTENZIONE E CAUTELA: 
ACCESSO AGLI SPORTELLI 
PREVIO APPUNTAMENTO!
Con l’intenzione di sal-
vaguardare la salute 
della clientela e del 
personale della Cassa, 
in linea con i più recen-
ti provvedimenti delle 
Autorità e fino a nuove 
disposizioni, l’accesso 
agli sportelli è nuo-
vamente consentito 
previo appuntamento 
e con l’utilizzo di ma-
scherina.
Nell’ottica di agevolare l’afflus-
so e consentire lo svolgimento 
delle operazioni necessarie, è 
comunque possibile suonare il 
campanello ed illustrare la pro-
pria esigenza, che sarà presa in 

carico dal primo operatore di-
sponibile. 
Nei locali della Banca si potrà so-
stare solo per il tempo necessa-
rio a consulenze od operazioni.
Il personale della Cassa resta a pie-

na disposizione per ogni 
informazione ed assisten-
za sui “servizi a distanza”: 
è possibile contattare un 
operatore telefonando al 
centralino della Cassa dal-
le 8.15 alle 13.10 e dalle 
14.30 alle 16.45 o scri-
vendo una mail alla filiale 
di riferimento (nomefilia-
le@crvallagarina.it).
Siamo certi che soci e 
clienti apprezzeranno 

l’impegno profuso per garanti-
re lo svolgimento dei servizi di 
sportello, mantenendo allo stes-
so tempo un occhio di riguardo 
alla tutela della salute di chi vi 
accede e vi opera.

apprestiamo a concludere ha 
cercato di manifestare in modi 
diversi la propria vicinanza alla 
comunità, in special modo a chi 
si trova in maggior difficoltà.
Un’ultima piccola azione in tal 
senso è stata quella di sosti-
tuire la stampa dei biglietti 
d’auguri natalizi con l’invio di 

una cartolina virtuale e ridur-
re al minimo i costi legati agli 
omaggi istituzionali, destinan-
do tali somme ad alcune real-
tà del territorio impegnate in 
ambito socio-sanitario. Con la 
certezza che l’insieme di piccoli 
gesti possa davvero “riempire il 
mondo”.

UN PICCOLO GESTO
“Fai la tua piccola parte di bene 
dove ti trovi; sono queste piccole 
parti di bene messe assieme che 
riempiono il mondo”. 
Queste parole di Desmond Tutu, 
storico attivista dei diritti uma-
ni, ben rappresentano il pen-
siero della Cassa, che durante 
l’anno così complicato che ci 
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L’IMPEGNO PER
LA PREVENZIONE 
Il tema della salute è molto caro 
alla Cassa Rurale, come i letto-
ri di questo numero di Incontro 
possono constatare dall’elevato 
numero di volte in cui - nelle sue 
varie declinazioni - viene eviden-
ziato nei diversi articoli.
Per questo motivo, nonostante 
le difficoltà legate alla pandemia 
che stanno oggettivamente limi-
tando la frequenza degli appun-
tamenti, la Cassa ha profuso uno 
sforzo speciale per convalidare 
il servizio di visite di controllo 
dei nei che da anni propone ai 
propri soci, grazie alla prezio-
sa collaborazione fornita dalla 
Lega Italiana per la Lotta contro 
i Tumori. Con l’eccezione della 
ovvia sospensione del servizio 
resasi necessaria nel periodo di 
lockdown e tenendo conto della 

disponibilità offerta dalle sezioni 
trentine e veronesi, le quali han-
no comprensibilmente dovuto 
adottare una lieve rimodulazione 
del calendario.
Covid permettendo, è stato quin-
di deciso di riconfermare la tan-
to apprezzata iniziativa anche 
per il 2021, con una tariffa di 20 

* Il dettaglio delle condizioni economiche del nuovo conto socio è indicato nei fogli informativi messi a disposizione del pubblico presso gli sportelli 
e sul sito www.crvallagarina.it

PRENOTAZIONI ONLINE:
APPUNTAMENTO GARANTITO!
Oltre ad incentivare l’accesso agli 
sportelli su appuntamento, la 
Cassa sta lavorando per la confi-
gurazione di un nuovo strumento 
per agevolarne il processo. 

Nei prossimi mesi sarà infatti di-
sponibile un nuovo servizio di 
prenotazione on-line degli ap-
puntamenti, che si affiancherà 
a quello telefonico e consentirà 
alla clientela di prenotare il pro-
prio appuntamento in banca tra-
mite sito web e/o applicazione 
mobile su smartphone. 
Sarà sufficiente accedere alla re-
lativa sessione su www.crvalla-
garina.it o scaricare e registrarsi 
sulla App dedicata, per poi com-
pilare la videata indicando uffi-
cio e tipologia di servizio richie-
sta (consulenza o operazione di 
sportello).
Il cliente potrà così effettuare 

autonomamente la richiesta di 
appuntamento in ogni momento 
della giornata, semplicemente 
con un click.
Tale forma di gestione evoluta, 
verso cui la Cassa si sta indiriz-
zando, rappresenterà la modali-
tà prevalentemente consigliata, 
grazie all’intuitività da cui sarà 
caratterizzata e all’utilità in ma-
teria di organizzazione del pro-
prio tempo. Un metodo pratico 
ed efficace, e una riprova di come 
la proposta di una consulenza di 
qualità e ben pianificata, così 
come la sicurezza e la salute di 
clienti e dipendenti, sia una pri-
orità assoluta per la nostra Cassa. 

Euro sia per il socio che per il 
familiare. La Cassa offrirà una 
agevolazione ulteriore, con una 
tariffa scontata a 10 Euro, per il 
socio titolare di nuovo conto so-
cio (canone mensile 3 Euro*). In 
entrambi i casi l’importo restante 
a copertura del servizio rimane a 
carico dell’Istituto. 
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 L’ASSEMBLEA DEI SOCI DI ASSeT 
“Una freccia può essere scagliata solo tirandola pri-
ma indietro. Quando la vita ti trascina indietro con 
difficoltà, significa che ti sta per lanciare in qualcosa 
di grande. Concentrati e prendi la mira.”
È iniziata così la relazione del presidente Trainotti che 
ha ricordato il difficile periodo dovuto all’emergenza 
Coronavirus, che ha fatto posticipare l’assemblea di di-
versi mesi rispetto a quanto previsto, sino ad arrivare a 
venerdì 2 ottobre.
“La freccia - ha continuato il Presidente - è un nuovo 
slancio per la nostra associazione che risulta essere uno 
strumento sempre più importante per fare da collante tra 
la Cassa e i soci, tra la Cassa e le associazioni e tra la Cas-
sa e i territori.” 
Gli obiettivi che il direttivo di ASSeT si pone sono significativi: creare progetti utili e condivisibili per tutte le zone 
di operatività della Cassa Rurale Vallagarina, ma nel contempo pensare a progetti localizzati in base alle esigenze di 
zona, su iniziativa e richiesta del singolo territorio. Le serate e le attività già proposte con successo in un territorio 
possono poi essere replicate in un altro. Oltre a ciò, ASSeT intende puntare su progetti di intercooperazione con i 
sodalizi locali, con un’attenzione particolare ai giovani e alle loro associazioni di riferimento.
“Queste sono le prime frecce che il consiglio ha individuato; alcune le abbiamo già lanciate, per altre stiamo prendendo 
la mira” - ha concluso Trainotti, esprimendo la propria convinzione che l’assemblea dei Soci sia il momento giusto per 
valutare il percorso individuato finora e cogliere nuovi spunti.
Tanti ed apprezzati sono stati gli interventi da parte dei rappresentanti delle varie amministrazioni comunali, coope-
rative e associazioni di tutti i territori di operatività della Cassa, a dimostrazione del fatto che ASSeT sta realizzando 
uno dei suoi più grandi propositi: essere presente sul territorio facendo rete, prestando attenzione alle varie richie-
ste dei soci, talvolta presentate direttamente da loro stessi, altre volte proposte attraverso le associazioni di riferi-
mento. Non tutti gli ospiti presenti si conoscevano tra loro; la serata è stata quindi una bella occasione per interagire 
e avviare nuove collaborazioni future.
Come da ordine del giorno, oltre alla presentazione delle attività 2019-2020 e all’approvazione del Bilancio con-

suntivo e quello di previsione 2020, è stato nominato il nuovo Collegio dei Revisori, in scadenza. 
L’intero Collegio ha dato la disponibilità a ricandidarsi e quindi rimangono in carica per ulteriori 4 
anni Alberto Chizzola, nominato dalla Cassa Rurale, Giampiero Dal Maso e Corrado Pinter, nominati 
dall’assemblea.
Il 2021 non si preannuncia di certo un anno facile: in questi ultimi mesi ci si è trovati infatti a orga-
nizzare determinati eventi, per poi doverli annullare causa restrizioni sanitarie. Tuttavia, certa della 
comprensione e del sostegno da parte di tutti, ASSeT è pronta a mettersi al lavoro e a proporre nuove 
iniziative, magari rivisitate, probabilmente in modalità online per i primi mesi, augurandosi di poter 
riprendere con serate, mostre e corsi di formazione in presenza il prima possibile!

SEGUI ASSeT
E TIENITI 

AGGIORNATO
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 CONSULENZE SUPERBONUS 110% PER I NOSTRI ASSOCIATI 
Prosegue con gran soddisfazione il servizio di consulenza sul risparmio energetico e sul nuovo Superbonus 110% con 
l’ingegnere Alessandro Bonatti.
Si tratta di una prima consulenza della durata di circa 45 minuti durante la quale il socio di ASSeT può ricevere una 
panoramica generale di informazioni e capire se il suo caso rientra nelle caratteristiche idonee ad accedere al nuovo 
Superbonus statale.
La consulenza è gratuita e riservata ai soci di ASSeT: a tal proposito, si 
ricorda che possono associarsi tutti i soci della Cassa Rurale Vallagarina e i 
soci delle Cooperative attualmente convenzionate, ovvero Famiglia Coope-
rativa Vallagarina, Cantina Sociale di Ala, Cantina Viticoltori in Avio e Can-
tina Mori Colli Zugna (per i residenti nel territorio di operatività della Cassa 
Rurale Vallagarina). 
Il modulo di iscrizione è scaricabile dal sito della Cassa Rurale (sezione 
ASSeT); è inoltre disponibile presso tutti gli sportelli della Cassa oppure fa-
cendone richiesta all’indirizzo info@assetvallagarina.it.

 GRUPPO DI ACQUISTO PC PORTATILI 
Nei giorni in cui la rivista va in stampa ASSeT e la Cassa Rurale Vallagarina stanno lavorando per mettere 
a punto un gruppo di acquisto di pc portatili per consentire agli interessati di ottenerli ad un prezzo van-
taggioso ed offrire un pacchetto completo di servizio assistenza alla prima installazione.
L’idea è nata in questo particolare momento di restrizioni in cui il pc rappresenta una vera esigenza, 
con l’intenzione di agevolare le famiglie nel rifornimento di dispositivi idonei che permettano ai 
figli una didattica a distanza senza problemi o che consentano ai genitori di lavorare da casa in 
modo agevole. All’iniziativa del gruppo di acquisto si aggiunge la possibilità per soci e clienti di 
sfruttare l’opportunità del finanziamento Io Clikko promosso dalla Cassa per facilitare l’acquisto 

del pc o di un’eventuale postazione di lavoro completa (pc, stampante, 
tablet, ecc.).
I dettagli della costituzione del Gruppo d’acquisto e dei diversi 

passaggi informativi saranno forniti via mail ai Soci di ASSeT e sul 
sito della Cassa Rurale. Per qualsiasi informazione è possibile contat-

tare l’associazione all’indirizzo info@assetvallagarina.it. 

 LA COLLABORAZIONE 
 CON LA COOPERATIVA VILLA S. IGNAZIO 

Si sta svolgendo in questi mesi presso l’ufficio di ASSeT un interessante pro-
getto di intercooperazione con Villa S. Ignazio, cooperativa di solidarietà 
sociale con sede a Trento.
Il progetto, organizzato dalla Cooperativa e cofinanziato dal Fondo Sociale Euro-
peo, è un percorso di orientamento e avvicinamento al lavoro rivolto ai giovani 
con qualche difficoltà, motivati all’inserimento nel mondo del lavoro. Il neces-
sario completamento formativo del corso, che ha previsto una prima formazione 
in aula presso la Villa, è costituito dalla realizzazione di un periodo di tirocinio 
in un’azienda del territorio: un’occasione privilegiata per sperimentare e raffor-
zare le competenze apprese, promuovere i pre-requisiti lavorativi e avvicinarsi al 
mondo del lavoro. ASSeT ha accolto con piacere questa occasione per concretiz-
zare ulteriormente i legami cooperativi presenti sui nostri territori. 
Auguriamo quindi al nostro stagista e a tutti i suoi colleghi di Villa S. Ignazio 
buon lavoro!
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a cura dell’Ufficio Comunicazione e Relazioni Esterne di Cassa Centrale Banca

Con numeri in crescita,
ora consolida la presenza sul mercato

Gruppo  
Cassa Centrale

sto, in questo 2020 caratteriz-
zato da uno scenario economico 
fluido e in continua evoluzione, 
alcune criticità tipicamente ita-
liane, come la predisposizione 
dei risparmiatori a prediligere 
la liquidità agli investimenti. Un 
trend già certificato dall’ABI, che 
nell’ultimo bollettino ha rilevato 
la crescita dell’8% dei depositi in 
conto corrente.
Le incertezze legate alla diffu-
sione del Covid-19, la paura che 
ha colpito le famiglie e, in molti 
casi, l’instabilità dei redditi han-
no provocato effetti dirompenti, 
mettendo in crisi anche la perce-
zione dei risparmiatori nei con-
fronti del futuro. In questo con-

Forte dei positivi risultati rag-
giunti nell’ambito della rac-
colta indiretta, nonostante 

la delicata situazione di contesto, 
in questi ultimi mesi dell’anno il 
Gruppo Cassa Centrale ha porta-
to avanti il percorso di rafforza-
mento della propria presenza sul 
mercato lanciando la prima cam-
pagna di comunicazione a livello 
nazionale. Una tappa importante 
che intende dare ulteriore valore 
al Gruppo, con il suo modo carat-
teristico di rivolgersi ogni giorno 
alle persone e ai territori.  

 I dati positivi 
La Giornata Mondiale del Rispar-
mio di fine ottobre ha ripropo-

testo straordinario, il ruolo delle 
Banche di Credito Cooperativo, 
banche di relazione e di prossimi-
tà che da sempre accompagnano i 
propri soci e clienti nelle scelte di 
vita e di investimento, si è rivela-
to più che mai cruciale. 
A dispetto delle oscillazioni dei 
mercati finanziari registrati in 
primavera, il Gruppo Cassa Cen-
trale nei mesi successivi ha regi-
strato risultati davvero confor-
tanti. La raccolta gestita segna 
un +11% toccando i 13 miliardi 
di Euro, e le gestioni patrimo-
niali aumentano del 10,8% ar-
rivando a 8,67 miliardi di Euro. 
Ottimi anche i dati della raccolta 

La sede del Gruppo CCB  
a Trento
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assicurativa (ramo vita e previ-
denza complementare), che con-
tando 6 miliardi di Euro registra 
una crescita del 13,5%.
“Sono risultati davvero importanti 
- ha commentato Enrico Salvet-
ta, Vice Direttore di Cassa Cen-
trale Banca e Amministratore 
Delegato di Assìcura - che dimo-
strano il valore delle Banche del 
Gruppo Cassa Centrale, cooperati-
ve mutualistiche di credito vicine 
ai territori e alle comunità, e per 
questo in grado di interpretare le 
esigenze di ognuno e proporre so-
luzioni efficaci. È questa relazione 
con la clientela uno dei motivi che 
ha permesso al Gruppo di registra-
re un’importante differenza di ap-
proccio dei sottoscrittori di piani 
di accumulo (PAC) sui Fondi e di 
piani di investimento program-
mato (PIP) per quanto concerne 
le Gestioni Patrimoniali. Una ten-
denza al risparmio che definirei 
anticiclica”.

“I clienti che si erano affidati a 
queste tipologie di gestione del 
risparmio - prosegue Gianluca 
Filippi, Responsabile Servizio 
Commerciale Finanza e Bancas-
sicurazione di Cassa Centrale - 
hanno dimostrato una grande fi-
ducia nei confronti della propria 
Banca. Riuscendo a contenere le 
comprensibili paure dei primi mesi 
dell’anno, i numeri dimostrano 
che abbiamo ampiamente corri-
sposto le loro aspettative”.

Questi risultati fanno perno sul 
modo di interpretare la banca 
proprio del Gruppo Cassa Centra-
le e della cooperazione mutuali-
stica di credito, che per Statuto 
investe da sempre sull’educazio-
ne finanziaria, interpretandola 
come attività continua e duratu-
ra nel tempo. “La relazione con 
il territorio e con le persone è la 
nostra vera ricchezza - prosegue 
Enrico Salvetta - e il nostro im-
pegno, anche nei prossimi anni, 
sarà di continuare a svolgere il no-
stro ruolo di banche di comunità, 
consulenti del risparmio, lavoran-
do molto anche sull’informazione 
legata al tema della previdenza, 
della protezione della casa, della 
salute. La conoscenza che ci impe-
gneremo costantemente a divul-
gare consentirà ai giovani di oggi, 
che sono i risparmiatori di doma-
ni, di affrontare con consapevolez-
za e in maniera efficace e remune-
rativa la gestione del denaro”.

 La conferma identitaria 
Nel frattempo il Gruppo Bancario 
di Cassa Centrale ha proseguito il 
percorso di consolidamento della 
propria presenza sul mercato lan-
ciando la prima campagna di co-
municazione a livello nazionale, 
giunta al termine di un percorso 
di evoluzione identitaria che ha 
coinvolto le Banche di Credito Co-
operativo e le Società del Gruppo, 
insieme alla Capogruppo, oggi ri-
conoscibili da un unico pitto-
gramma. Tre quadrati di diverso 
colore e dimensione, che richia-
mano i protagonisti principali del 
Gruppo, identificando le Banche, 
le Società e la Capogruppo all’in-
terno di un logo dalla forma com-
patta, lineare e geometrica, che 

ne rappresenta la 
sintesi.
La campagna di 
comunicazione è 
partita il 15 no-
vembre scorso e 
ha interessato TV, 
quotidiani e canali 
social, con l’inten-
to di valorizzare 
sull’intero territo-
rio nazionale gli 
elementi identita-
ri e distintivi delle 
BCC-Casse Rurali-
Raiffeisenkassen e delle altre So-
cietà che costituiscono il Grup-
po Bancario Cooperativo Cassa 
Centrale, in cui ogni Banca, ogni 
socio e ogni cliente può sentirsi 
parte di una realtà riconoscibi-
le, solida ed efficiente.
Nello spot si raccontano i valori 
più rappresentativi per il Grup-
po e la centralità delle persone. 
Il fil rouge che sottende la cam-
pagna di comunicazione sotto-
linea la vera forza del Gruppo: il 
reale contributo alla crescita del 
Paese, al benessere dei territori e 
delle comunità.
“Il nostro valore - commenta il 
Presidente di Cassa Centra-
le Banca, Giorgio 
Fracalossi - è pro-
prio quello di esse-
re rimaste ciò che 
siamo sempre state, 
Banche locali vicine 
alla nostra gente, e 
di esserci costitui-
te nel Gruppo Ban-
cario Cooperativo Cassa Centrale 
per confermare la nostra identità 
e renderci ancor più competitive e 
innovative sul mercato, grazie alla 
forza del Gruppo”.

La relazione con il 
territorio e con le          

persone è la nostra
 vera ricchezza

GUARDA LO SPOT E 
SCOPRI IL “DIETRO 

ALLE QUINTE”

Enrico Salvetta, Vice Direttore di Cassa Centrale Banca 
e Amministratore Delegato di Assìcura
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 LA CASA IN COOPERATIVA! 
Cerchi casa? Hai intenzione di comprarne una? Da 
qualche anno in Trentino esiste la possibilità di acqui-
stare un immobile diventando soci di una cooperativa 
edilizia, e ad oggi vi sono alcune opportunità in via di 
sviluppo in Vallagarina e sugli Altipiani Cimbri.
Molti i vantaggi: in primis la possibilità di acquistare 
un’abitazione a prezzi agevolati rispetto a quelli di 
mercato, con tempi certi e partecipando direttamen-
te alle scelte costruttive. Il riferimento è CoopCasa: 
la società cooperativa del movimento cooperativo 
trentino, che aiuta le persone a realizzare il sogno di 
costruire la propria abitazione, tramite la formula 
della cooperativa edilizia.
Negli ultimi 5 anni sono stati circa 1.000 i trentini 
che hanno scelto questa modalità e si sono affidati a 
CoopCasa, in grado di accompagnare gli interessati dalla costituzione della cooperativa con gli altri 
soci fino al rogito finale di acquisto dell’abitazione, gestendo con i propri consulenti specializzati tutti 
i passaggi intermedi e cercando di indirizzare cooperativa e soci verso le soluzioni migliori. 
Scegliere di costruire una casa in cooperativa con CoopCasa significa anche diventare cittadini attivi 

di un territorio e credere che 
la conoscenza e la collabora-
zione tra i soci, futuri vicini 
di casa, possa essere il punto 
di partenza per la costituzio-
ne di una piccola comunità di persone, in 
accordo con i valori del movimento coopera-
tivo. Aderire a questi progetti significa quin-
di andare oltre la casa, intesa non più solo 
come abitazione, ma anche come luogo in cui 
è possibile sviluppare servizi e spazi comuni, 
oltre che aumentare la comunicazione tra le 
persone.

 FAM. COOP. VALLAGARINA: 
 FUMANELLI NUOVO PRESIDENTE 

Da fine luglio Devis Fumanelli, funzionario nella comunità di valle residente ad 
Avio e già consigliere della cooperativa di consumo locale, è il nuovo presidente 
della Famiglia Cooperativa Vallagarina. Fumanelli sostituisce l’uscente Arrigo Re-
dolfi, che nei 9 anni di presidenza ha riorganizzato la cooperativa operando scelte 
anche difficili, resesi necessarie per migliorare il bilancio dell’ente. Tra queste la 
chiusura del macello, la razionalizzazione del personale e la sostituzione del com-
parto Agrifer con la attuale gestione SAV. Negli ultimi anni la Famiglia Cooperativa 
Vallagarina, diretta da Stefano Longhi, ha impegnato risorse ed energia anche per 
ammodernare la sede ed alcune filiali, oltre che per avviare i nuovi punti vendita di Santa Margherita e Belluno veronese, 
dando vita ad ulteriori negozi di vicinato, che durante il lockdown hanno fatto emergere le proprie positive peculiarità.
Fumanelli è stato eletto in occasione di un’assemblea insolita, organizzata a distanza secondo le normative anti-Covid, 
e dopo l’elezione ha dichiarato di voler proseguire sulle impronte della precedente gestione, cercando di ottimizzare il 
servizio e diminuire i costi, per riuscire a proporre prezzi sempre più vantaggiosi ai soci e alla clientela.
Nel corso dell’assemblea è stato eletto anche il nuovo Consiglio d’Amministrazione, ora formato da Stefano Libera, 
Claudio Fracchetti, Maria Chiara Cavagna, Silvano Mutinelli e Nello Tomasi.

OPPORTUNITÀ IN CORSO DI DEFINIZIONE: 
ALA, SABBIONARA, COSTA DI FOLGARIA 
Ad Ala l’operazione riguarda la riqualificazione dell’area magazzi-
no SAV con la costruzione di due palazzine per 8 unità abitative con 
garage seminterrati; a Sabbionara è in programma la riqualificazio-
ne della vecchia sede del Caseificio Sociale realizzando 5 apparta-
menti di diversa metratura; anche a Costa di Folgaria il progetto 
punta a riqualificare lo stabile ex Caseificio Sociale attraverso un’o-
perazione intercooperativa che prevede la realizzazione del punto 
vendita della locale Famiglia Cooperativa al piano terra e la realizza-
zione di 4 spaziosi appartamenti ai piani superiori.

SCOPRI DI PIÙ 
SU COOPCASA
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 CANTINA VALDADIGE: UN VINO BIO 
Dopo oltre 60 anni di storia e continue innovazioni la Cantina Valdadige, con sede a 
Rivalta Veronese, arricchisce la gamma di prodotti con il suo primo vino bio: il Pinot 
Grigio Doc delle Venezie Biologico.
Negli anni la Cantina Cooperativa, attiva sul confine tra Veneto e Trentino, ha indi-
rizzato il personale ed i soci verso una sempre maggiore specializzazione, per segui-
re in modo accurato tutte le fasi: dalla scelta del terreno, della lavorazione della vite 
e del tipo di impianto più adatto, fino ad un’attenta lotta antiparassitaria attraverso fitofarmaci sempre 
meno impattanti verso l’ambiente. Inoltre abbiamo perfezionato i lavori di cantina, in modo da avere 
lavorazioni sempre più rispettose del prodotto che i soci hanno curato con amore per diversi mesi e che 

ci affidano, per riuscire a darne il massimo risultato possibile. In questo modo cerchiamo di avere il controllo 
totale della filiera: dalla campagna, alla cantina, alla bottiglia sullo scaffale. Gli oltre 200 soci sono seguiti 
dal nostro tecnico agronomo, che li accompagna durante la potatura e in tutte le fasi dello sviluppo della vite e 
dell’uva, con un occhio di riguardo per la tutela del territorio. In cantina invece l’enologo segue con dedizione 
e passione le fasi della lavorazione dell’uva (dalla pigiatura alla vinificazione), cercando di dare la massima 
espressione alle caratteristiche peculiari del territorio della Valdadige, per aiutare il cliente a trovare nel suo 
bicchiere l’essenza della nostra terra. La pressatura soffice dell’uva, lo studio e la ricerca accurata dei lieviti e 
le moderne tecniche di vinificazione permettono al consumatore di poter assaporare nel bicchiere la terra e le 
fresche brezze di una valle unica, in un vero viaggio sensoriale che lo porta in questo territorio affascinante, 
magico e unico. Il Pinot Grigio e l’Enantio sono le colonne portanti di una architettura che affonda le radici 
nella storia enologica millenaria di questo territorio. Ad essi si aggiunge da quest’anno la novità del Pinot 
Grigio Doc delle Venezie Biologico, un vino nuovo e intrigante dal colore paglierino con riflessi oro, dall’ol-
fatto fragrante di fiori di campo tra cui spiccano glicine e mughetto, quindi mela, pesca e pera estiva. Fresco, 
delicatamente sapido, di corpo agile e retrolfatto agrumato. Dopo quest’ultima novità la Cantina Valdadige 
non si ferma: ha già in cantiere molte idee per vini sempre nuovi e al passo, ma qualche volta anche un passo 
avanti, secondo le richieste di un mercato sempre più esigente!

 LUSERNAR A SERVIZIO DELLA COMUNITÀ 
Il Covid non ha fermato il lavoro continuo e silenzioso della Società Cooperativa Lu-
sernar. Fondata nel 1984 da 18 abitanti di Luserna per migliorare il benessere dei 
propri soci e delle loro famiglie, in questi anni di attività la cooperativa ha occupato 
centinaia di dipendenti in interventi lavorativi nel verde e progetti socialmente utili 
di varia natura.
Tra i numerosi cantieri gestiti sull’Altopiano vanno ricordati quello presso Maso Spilzi 
di Folgaria, parco Palù di Lavarone, nonché l’area di sosta presso il lago a Lavarone 
Chiesa, la zona sportiva in località Bertoldi, la ristrutturazione della chiesa e del cam-
panile di Luserna. Prezioso il servizio di sgombero neve nel periodo invernale e la lavo-
razione dei lotti di legname nel periodo estivo. Accanto a questi, la predisposizione e 
manutenzione di tutti i sentieri pedonali che si snodano sull’intero Altopiano, con le 
relative aree di sosta. Apprezzabili anche gli interventi di recupero dei manufatti bel-
lici, per preservarne la memoria e la posa delle informazioni tematiche per illustrare 
ai turisti la storia e le vicende che hanno caratterizzato il territorio.
Negli ultimi anni la Cooperativa presieduta da Flavio Nicolussi Neff, in qualità di socia del Consorzio Lavoro Am-
biente, ha gestito diversi cantieri nel verde procurando occupazione a persone in difficoltà economica con l’in-
tento di accompagnarli all’età pensionabile. In media sono stati occupati, a tempo determinato, una quarantina di 
operai l’anno. Per poter offrire un’occupazione a chi ne avesse fatto richiesta la Società ha dovuto ampliare i propri 
orizzonti nei vari campi, garantendo lavoro a tutti i propri soci. Il presidente fondatore Luigi Nicolussi Castellan 
ripeteva spesso che “la Lusernar, in considerazione del rapporto tra numero degli abitanti e quello dei suoi  dipendenti, 
è paragonabile alla Fiat per Torino”, e forse aveva ragione.
Una Cooperativa non si può amministrare con lo stesso criterio di una società di capitali perché il “capitale” sono 
gli operai e gli operai sono delle persone. Su questo principio abbiamo sempre lavorato per 36 anni e continueremo 
a farlo finché sarà possibile.

SCOPRI DI PIU’ 
SULLA CANTINA
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FONTE: STRADA DEL VINO DELLA VALPOLICELLA

Partenza e arrivo: Brentino Belluno
Tempo di percorrenza: 2 ore e 30 minuti circa  
(andata e ritorno)
Lunghezza percorso: 13 km
Dislivello: circa 500 mt

Dove: Loc. Corrubio - Sant’Anna d’Alfaedo
Info e contatti: info@stradadelvinovalpolicella.it 
tel. 346 320 2167

 SANT’ANNA D’ALFAEDO:  
 IL FORTE TESORO DI CORRUBIO  

Quando, nel 1866, il Veneto fu annesso all’Italia, il con-
fine con l’Austria si trovava lungo l’attuale divisione tra 
Veneto e Trentino Alto-Adige, in Lessinia, ovvero fra le 
province di Verona e di Trento. Poiché la città di Verona 
si trova ai piedi dei Monti Lessini, i militari dell’epoca 
furono costretti a costruire delle fortificazioni per im-
pedire le incursioni austriache dalla Valdadige, dalla 
Val dei Ronchi e dalla Lessinia.
Uno dei forti più interessanti da visitare nei pressi del-
la Valpolicella, non lontano da Sant’Anna d’Alfaedo, è 
Forte Tesoro.
Completato nel 1911 e realizzato con materiali resi-
stenti (calcestruzzo e cemento al posto di terra e late-
rizio) per difendersi da armi esplosive sempre più po-
tenti e precise, è articolato su più livelli: un piano terra 
e altri due piani circondati da un fossato che delimitava 
tutta l’area.
L’ingresso al forte avviene da una caponiera posta cen-
tralmente e conduce ad un lungo corridoio longitudi-
nale che dà accesso ai vari locali del piano terra. Due 
scale simmetriche poste ai lati estremi del corridoio 
conducono al primo livello, dove vi sono dormitori per 
226 uomini, il magazzino di artiglieria e il deposito dei 
proiettili carichi.
Delle gallerie portavano verso la trincea esterna dove 
vi erano tre cupole a scomparsa per mitragliatrice.
Salendo nuovamente le scale si giunge al corridoio del-
le batterie dove vi erano 6 installazioni a pozzo di can-
noni da 149A, le riservette, l’osservatorio, il comando 
della batteria.
Le caserme si trovavano sul lato nord della strada di ac-
cesso al forte.
Durante gli ultimi restauri del 2014 il forte è stato ri-
portato al suo splendore originario.

 IL PONTE TIBETANO  
 DI BRENTINO BELLUNO 

È stato inaugurato lo scorso 6 settembre il ponte tibe-
tano di Brentino Belluno, costruito sul Vajo dell’Orsa. 
Esso si raggiunge partendo dal paese di Brentino, 
all’altezza del lavatoio in pietra. Si percorre il sen-
tiero del Pellegrino fino ad intersecare il sentiero 75, 
abitualmente conosciuto con il nome di Sentiero del 
Vajo dell’Orsa, che collega il tradizionale accesso al 
Santuario della Madonna della Corona da Brentino 
con Malga Orsa. 
Fino alla scorsa estate si trattava dell’unico percorso 
in essere che metteva in comunicazione i due impervi 
fianchi della Valle delle Pissotte, rendendo possibile 
la traversata da Spiazzi a Ferrara di Monte Baldo, toc-
cando il Santuario: esso scavalca infatti il solco vallivo 
nell’unico punto accessibile, immediatamente a mon-
te del punto dove origina il Vajo dell’Orsa, il più cele-
bre e frequentato itinerario di torrentismo del verone-
se. Grazie ad alcuni tratti attrezzati con corda fissa è 
accessibile ad ogni buon escursionista, ma esige piede 
sicuro e attenzione nei tratti più esposti.
Ora è invece possibile raggiungere l’altro versante 
attraverso la nuova passerella panoramica, lunga 34 
metri, larga 80 cm e in grado di ospitare contempo-
raneamente 15 persone. Un’opera complessa che ha 
comportato un investimento importante, finanziato 
dal GAL Baldo Lessinia, dal Consorzio Bacino Imbrifero 
Montano Dell’Adige e dal Comune di Brentino Belluno.
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Lunghezza: 2.0 km 
Dislivello: 400 m
Partenza e arrivo: Noarna - Castellano
Stagionalità: percorribile dalla primavera all’au-
tunno, preferibilmente con condizioni di bel tempo 
(d’inverno per la presenza di neve e/o fondo ghiac-
ciato la percorrenza diviene problematica e comun-
que più impegnativa vista la pendenza della via)

 IL FORTE 
 CHERLE 

Forte Cherle è una fortificazione militare, situata nel-
la zona dell’Altopiano di Folgaria.
Costituito da due blocchi, il corpo delle casamatte e 
quello delle batterie, collegati tra loro da un corridoio, 
venne realizzato a quota 1.445 metri in località malga 
Cherle, a sbarramento dell’Altopiano.
Il forte era dotato di 4 cupole per obici da 10 cm, 15 
mitragliatrici da 8 mm M 07/12 in casematte blindate 
e scudi corazzati verticali, 2 cannoni da 6 cm M 10 nel 
fortino di controscarpa e 2 obici da 10 cm M 12 nella 
batteria “traditor”. La guarnigione era di 5 ufficiali e 
128 soldati.
Allo scoppio della Grande Guerra il forte subì subito 
pesanti bombardamenti da parte delle batterie ita-
liane da 280 mm situate sul Campomolon. Nel 1936 la 
copertura fu ridotta dai recuperanti a un ammasso di 
rovine. Sono visitabili alcuni passaggi interni.
Sulla copertura un suggestivo punto panoramico per-
mette un’ampia veduta di Lavarone e Luserna, fino e 
oltre Cima Vézzena.
Nei pressi sono visitabili l’ex Cimitero, la Scala dell’Im-
peratore e i resti dell’ospedale militare di Val Fredda.

FONTE: WWW.FONDAZIONEMCR.IT

 DESTRA ADIGE:  
 DA NOARNA A CASTELLANO 

Si parte poco sopra la Chiesa di Noarna, frazione colli-
nare del Comune di Nogaredo, da una piazzola di sosta 
e gioco da cui si può ammirare il complesso del XII se-
colo di Castelnuovo, immerso nei vigneti e affacciato 
sulla Vallagarina. Da qui si risale - immersi nel bosco - 
la strada sterrata che corre lungo la sponda idrografica 
destra del Rio Cavazzini. A un certo punto il sentiero 
- che continua a salire - passa sull’altro fianco vallivo, 
entrando nel Comune di Villa Lagarina. Qui il piano di 
calpestío presenta ancora alcune tracce dei solchi sca-
vati dalle ruote dei carri nella roccia, questa antica via 
un tempo era interessata da un frequente passaggio 
di mezzi trainati da animali, spesso diretti al mulino 
- oggi ridotto a rudere - presente a monte, dove la via 
piega verso Patone. Arrivati al bivio fra Patone e Ca-
stellano si imbocca la via più erta, sulla destra, che 
porta dritta - passando davanti al Capitel de le Coste 
- al bel terrazzo coltivato dei “Pizzini”, noto anche per 
il sito archeologico studiato dal Museo Civico di Rove-
reto. Da qui ancora un breve tratto in salita si raccorda 
alla strada provinciale, a pochi metri di distanza dalla 
Chiesa di Castellano e dall’ex edificio scolastico che 
ospita oggi il teatro.

Come raggiungerlo: Da Passo Sommo raggiungere 
l’albergo Cherle (circa 8 km) seguendo la S.P. dei 
Fiorentini, poi seguire le indicazioni
Lunghezza percorso: il forte si raggiunge con una 
passeggiata di circa 500 m

FONTE: VISITTRENTINO.IT

Foto: Claudio Raffaelli - Proprietà: DAL Destra Adige Lagarina

Foto: Marco Gober
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lo Cantalupi e del suo vice: gra-
zie alla loro guida ad Ala si iniziò 
a praticare il nuoto in maniera dif-
fusa e, con il supporto di alcuni 
volontari, venne fondata la Rari 
Nantes Ala, impegnata nell’at-
tività di promozione sportiva del 
nuoto, della pallanuoto e del nuo-
to sincronizzato.

 La storia 
Il primo allenatore della squadra 
di nuoto fu lo stesso direttore Can-
talupi, che insegnò ai numerosi 
bambini e ragazzi le prime nozio-
ni. Gran parte dell’attività era im-
postata sul gioco e sul divertimen-
to, con intere giornate dedicate 
ai giochi d’acqua e alle staffette, 
sulla falsa riga dell’allora popola-
re “Giochi senza frontiere”.

Rari Nantes
Ala

35 anni di nuoto

a cura dell’Associazione

La piscina comunale di Ala ven-
ne inaugurata nel gennaio 
1985, a ridosso della storica 

nevicata record, con un inizio dav-
vero suggestivo per i primi utenti! 
L’avvio delle attività presso il nuo-
vo impianto fu molto vivace, per 
merito dell’allora direttore Pao-

Successivamente la squadra di 
nuoto venne affidata a Rober-
ta Brignoli, che guidò i ragazzi 
verso le prime vere competizioni 
agonistiche e di propaganda, poi 
sostituita dall’attuale allenatore 
Claudio Massei.
Nei ricordi si mescolano le im-
magini di bambini spaventati dal 
tuffo dal trampolino, delle lun-
ghe domeniche trascorse negli 
impianti con i genitori accaldati 
sugli spalti, delle serate post gara 
in pizzeria, delle gare a staffetta 
nelle quali emergeva l’affiatamen-
to tra i ragazzi, sviluppato negli 
allenamenti pressoché quotidiani.
Il percorso della Società ha visto 
sempre un cospicuo gruppo di 
atleti (suddivisi tra Agonisti As-
soluti, Esordienti, Propaganda), 

Posa “in acqua” di alcuni ragazzi 
della Rari Nantes

Allenamento
presso la piscina di Ala
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provenienti anche dalle 
frazioni e dai Comuni 
limitrofi ed accomuna-
ti dalla passione per il 
nuoto: sport in grado di 
generare forte spirito 
di squadra, coesione e affiata-
mento.
Gli agonisti si allenano tutti i 
giorni esclusa la domenica, men-
tre il settore propaganda due po-
meriggi la settimana. Le sessioni 
si svolgono presso il centro nata-
torio di Ala e nel periodo estivo 
a Rovereto o Arco, per allenarsi 
all’aperto in vasca lunga 50 me-
tri. Durante l’anno sono previsti i 
collegiali: un’occasione per con-
dividere una settima-
na di allenamento ma 
anche la gioia di stare 
assieme, con momenti 
di svago e studio.
Con energia e grinta, i 
ragazzi partecipano alle 
gare federali in regione 
e ai trofei extra regio-
nali, dove hanno l’oc-
casione di misurarsi con 
Società importanti e in-
contrare atleti anche di 
spessore nazionale.

 I risultati raggiunti 
In questi 35 anni di attività, la So-
cietà ha ottenuto risultati lusin-
ghieri: nell’estate 1990 nella ca-
tegoria Esordienti A ha vinto il suo 
primo titolo Regionale con Luca 
Deimichei, che con Patrizia Debia-
si e Alberto Pinter componeva la 
piccola squadra delle Rari Nantes. 
E da allora è stato un susseguir-
si di successi in numerosi trofei 
e titoli, regionali e provinciali 
nelle varie categorie. Nel 1994 ci 
si è affacciati al palcoscenico na-
zionale partecipando ai campio-
nati italiani Giovanili ad Imperia 
e a Roma con ottimi risultati rag-
giunti da Roberto Gilberti (terzo 
ai Criteria nazionali giovanili di 
Imperia nei 200 rana alle spalle di 
Filippo Magnini), Enrico Grisenti, 
Giacomo Vianello ed Elisa Soini e, 
negli anni successivi, da Martin 

Regolini, Giulia Chizza-
li, Luca Pinter e Mattia 
Falser. Gli atleti della 
Rari Nantes hanno fatto 
spesso parte delle rap-
presentative Regionali 

e Provinciali.
Negli ultimi cinque anni la Società 
ha portato alla partecipazione dei 
Criteria Nazionali Giovanili prima 
ai Campionati Italiani Giovanili a 
Roma poi, fino agli assoluti ed al 

Sette Colli dell’agosto 2020 Elisa 
Fiorini, classe 2003, splendido 
bronzo nei 200 rana ai Campionati 
Giovanili, e Marcello Massei, 16° 
ai Campionati Italiani Giovanili nei 
200 farfalla categoria Juniores.
Gli atleti Rarinantini competono 
con ottimi risultati anche nella 
specialità di fondo in acque libere: 
entusiasmante la partecipazione 
ai Campionati Italiani Assoluti di 
Piombino di Sara Petrolli, che van-
ta anche la partecipazione ai Cam-
pionati Italiani Giovanili di Roma 
nell’estate 2019.
La stagione scorsa ha visto la so-
cietà partecipare ai Campionati 
Regionali su base nazionale, ma-
nifestazione in cui la squadra fem-
minile (composta da Elisa Fiorini, 
Sara Petrolli, Margherita Piccoli, 
Mila Massei, Eleonora Scazziota, 
Matilde Dapor, Lisa Dallaserra Or-
donez e Francesca Gasperotti) si 

è assicurata per la prima volta la 
vittoria nel campionato a squadre 
femminile, oltre a numerosi podi e 
vittorie individuali. 

 L’attività durante la pandemia 
Le limitazioni legate all’emergen-
za sanitaria hanno penalizzato 
anche la Rari Nantes, che ha po-
tuto riprendere l’attività solo a 
giugno. Siamo ritornati in vasca 
di nuovo a settembre, per poi es-
sere fermati per due settimane 
alla fine di ottobre. Ora gli atleti 
si allenano nuovamente a Trento 
grazie ad ASIS, che ci ospita nei 
suoi impianti natatori. Le ultime 
gare si sono svolte a metà ottobre 

ma contiamo di tornare 
all’opera, partecipando 
alle qualifiche di Coppa 
Tokyo di inizio dicem-
bre. “Nuotiamo a vista”, 
con la speranza di tor-
nare presto nella “no-
stra” piscina.

 Un doveroso grazie! 
In occasione del 35° 
compleanno, Rari Nan-
tes ci tiene a ringra-
ziare tutti i Presidenti 

(Cristina Zocca, Gianni Cortella, 
Graziano Soini, Anton Chizza-
li, Claudio Massei, Andrea Foss 
e l’attuale Romano Stefani) ed i 
relativi direttivi che, nel tempo, 
si sono profusi per garantire alle 
squadre continuità e l’oppor-
tunità di praticare lo sport del 
nuoto, permettendo ai ragazzi di 
soddisfare il loro innato bisogno 
di movimento in amicizia e armo-
nia. Considerevole riconoscenza 
a Claudio Massei, allenatore che 
da 30 anni accompagna i ragazzi 
con passione, devozione e forte 
attaccamento al nuoto.
Grazie alle famiglie, sempre presen-
ti e discrete, alle aziende e agli Enti 
del territorio che ci hanno sempre 
sostenuto. Infine, un abbraccio a 
tutti i ragazzi che hanno vissuto o 
vivono tutt’ora l’esperienza in Rari 
Nantes Ala. Ci rivediamo presto, 
nella nostra piscina, ad Ala!

sport in grado  
di generare forte  

spirito di squadra”

SEGUI LE ATTIVITÀ 
DELL’ASSOCIAZIONE    

Campionato regionale su base nazionale 2019-2020.
La squadra femminile Rari Nantes Ala - prima classificata.
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Questo spazio viene offerto ai soci e ai clienti per formulare os-
servazioni o segnalazioni, e alle Associazioni locali per raccon-
tare le loro attività. La rubrica rappresenta un ulteriore strumento di conoscenza dei diversi territori e della loro vivacità 
culturale, e intende favorire la condivisione di idee e iniziative.
INVITIAMO LE ASSOCIAZIONI E QUANTI INTERESSATI A CONTATTARE CON CONGRUO ANTICIPO LA SEGRETERIA DI REDAZIONE 
ALLO 0464 678223, SOCI@CRVALLAGARINA.IT.

LA FINESTRALA FINESTRA
UNO SGUARDO SUL TERRITORIO

SPECIALE COVID

I “superlettori” della Biblioteca di Avio

Al di là del successo scolastico, 
leggere e saper leggere bene è 
davvero importante per la vita 
stessa dei bambini, perché li aiuta 
ad avere un linguaggio e una com-
prensione del mondo più comples-
si, a prestare attenzione, a coordi-
nare e organizzare le informazioni 
e a comprendere meglio le proprie 
emozioni. Senza dimenticare che 

leggere può essere davvero 
un divertimento.
La Biblioteca di Avio per il 
secondo anno consecutivo 
ha sostenuto la lettura esti-
va dei bambini attraverso 
un concorso che, da giugno 
a settembre, ha sfidato i gio-
vanissimi utenti a diventare 

“lettori coraggiosi”, ovvero capa-
ci di prendere in prestito e sfogliare 
almeno 9 libri durante l’estate.
Attraverso il divertimento e il gio-
co, i bambini sono stati spinti a 
scegliere libri diversi (dal fumetto 
al saggio di divulgazione), speri-
mentare generi nuovi (dal giallo 
alla fantascienza), e inserire la 

lettura in momenti diversi della 
loro giornata (sotto le coperte, 
prima di colazione, per far addor-
mentare il proprio cane...).
L’estate è diventata così un perio-
do durante il quale sperimentare 
cose diverse all’interno di quell’u-
niverso immenso che è la lettura, 
con il permesso di muoversi libe-
ramente in questo spazio, senza 
dover necessariamente arrivare 
fino all’ultima parola di ogni libro, 
ma scegliendo ogni volta di legge-
re solo per il piacere di farlo.
Come ogni sfida che si rispetti, il 
nostro concorso per lettori “co-
raggiosi” ha previsto un premio 
finale. In questa edizione, dopo 
un lungo periodo passato in casa, 
abbiamo pensato che i nostri pic-
coli utenti si meritassero di rice-
vere come premio non un oggetto 
ma una esperienza unica e fuori 
dalla normale routine. Ci siamo 
quindi organizzati per regalare ai 
39 vincitori di “Superlettore 2020” 
un vero e tostissimo corso di cera-
mica con due maestri ceramisti: 
con l’aiuto di Antonio e Alessia del 

“Laboratorio di arte e ceramica 
Via della Terra”. Ogni bambino ha 
potuto creare con le proprie mani 
il proprio bicchiere unico e perso-
nale, dipingendolo poi con i colori 
e le figure preferite. La ceramica 
è stata una esperienza davvero 
intensa: con i suoi tempi lunghi 
per l’asciugatura e la cottura, la 
necessità di usare “le maniere for-
ti” per modellare l’argilla e di es-
sere al contrario delicati e attenti 
nel riparare le piccole crepe, ci ha 
insegnato la pazienza, l’accetta-
zione dell’errore, la perseveranza, 
ma anche quanto spazio ci sia per 
la creatività di ciascuno.
Pur partendo dallo stesso model-
lo, da attrezzi uguali e dagli stessi 
colori, sono uscite 39 tazze total-
mente diverse, sia nella forma che 
nei decori: tutte uniche e speciali.
Ai super lettori è stato poi chiesto 
l’ultimo sforzo: una bella foto dei 
loro bicchieri riempiti alle fontane 
pubbliche di Avio. Quale modo più 
raffinato ed esclusivo di dire addio 
alle bottigliette di plastica se non 
con un bicchiere fatto ad arte?!?

SEGUI TUTTE LE 
PROPOSTE DELLA 

BIBLIOTECA DI AVIO
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LILT Verona: promuovere la prevenzione
È stato un concerto ad aprire a Verona il mese dedicato 
alla prevenzione “Ottobre Nastro Rosa”, l’iniziativa che 
la LILT - Lega Italiana per la Lotta Contro i Tumori - pro-
muove ogni anno per sensibilizzare il mondo femminile 
sulla diagnosi precoce del tumore al seno, un tema tanto 
delicato quanto importante.
“Una bella manifestazione aperta a tutta la cittadinanza 
- ha sottolineato l’Assessore Comunale ai Servizi Sociali 

Daniela Maellare - quella che quest’anno la sezione 
LILT di Verona ha offerto alla città in apertura delle 
iniziative di ‘Ottobre Nastro Rosa’.“ 
L’evento, svoltosi sabato 3 ottobre in piazza Brà 
a Verona, ha avuto un successo oltre le previsioni, 
grazie alle condizioni metereologiche, che hanno 
regalato uno splendido pomeriggio di sole, e alla 
straordinaria performance della Jazz Set Orche-
stra, diretta dal maestro Marco Ledri.

Alla manifestazione erano presenti, oltre al dott. Massoc-
co, presidente LILT sezione di Verona, e a tutto lo staff, la 
dott.ssa Adami, in rappresentanza del Comune di Verona, 
alcuni medici volontari LILT e un folto pubblico, distribu-
ito sia nell’area delimitata e controllata secondo le norme 
anti-Covid dai volontari LILT, che oltre le transenne.

SCOPRI ATTIVITÀ  
E SERVIZI LILT  

DI VERONA

'
Verona, Piazza Brà - Sabato 3 Ottobre 2020 - h. 16.00

Servizi Sociali

Cuore di maglia: calore per i prematuri
Cuore di Maglia è un’Associazione 
che ha alle spalle una storia tenera 
e potente, costruita giorno dopo 
giorno dai volontari sparsi in tut-
ta Italia che realizzano a maglia 
morbidi cappellini, scarpine, 
dudù e copertine, per avvolgere, 
scaldare e colorare i piccini ricove-
rati in più di 90 reparti italiani di 
Terapia Intensiva Neonatale.
La nostra storia viaggia di città in 
città, i nostri fili colorati uniscono 
persone e cuori di ogni età legati 
dalla passione per il lavoro a ma-
glia e dalla generosità. Con que-
sto l’associazione cerca di essere 
vicina ai bambini e ai genitori e, 
comprendendo le problematiche 
delle terapie intensive neonatali, 
si sente parte della vita che lì scor-
re lenta, con emozioni intense che 
non risparmiano nessuno.
I volontari lavorano per sostene-
re e favorire il protocollo di cura e 
accudimento che contribuisce allo 
sviluppo dei piccoli e facilita le re-

lazioni genitoriali nell’ambiente 
alieno della terapia intensiva.
Nel 2010, raccogliendo l’esorta-
zione dell’ONU, il Senato Italia-
no ha adottato il “Manifesto dei 
Diritti del Neonato Prematuro” 
e della sua famiglia, che sanci-
sce un decalogo che introduce 
concetti come il coinvolgimento 
dei genitori nella cura del piccolo 
e disciplina sia la degenza che il 
follow up.
La nostra attività sul territorio 
italiano è organizzata in gruppi 
di lavoro che fanno riferimento 
ad una delegata, che coordina 
il lavoro delle volontarie ed ef-
fettua le consegne alle strutture 
della zona.
In quest’ultimo anno la nostra 
esperienza di solidarietà e di 
volontariato si è allargata per 
abbracciare realtà molto lontane 
con ridotte risorse mediche, in 
cui la nostra presenza fa davvero 
la differenza. 

Da più di due anni anche ad Ala è 
attiva una delegazione di Cuore 
di Maglia, coordinata da Annali-
sa Peroni, che serve la Terapia in-
tensiva neonatale dell’ospedale 
S. Chiara di Trento e la Patologia 
neonatale dell’ospedale 
S. Maria del Carmine di 
Rovereto. Se volete co-
noscere più da vicino la 
nostra associazione o vo-
lete iniziare a collaborare 
con noi, potete prendere 
contatto con la delegata 
a voi più vicina!

PER CONOSCERE 
ATTIVITÀ E 

DELEGAZIONI
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Film Festival della Lessinia: la 26^ edizione
È giunta in una delle scuole tra le 
più remote al mondo, in un piccolo 
villaggio sull’Himalaya, la Lessi-
nia d’Oro: il massimo riconosci-
mento del Film Festival della Les-
sinia, il concorso cinematografico 
internazionale dedicato a corto-
metraggi, documentari, lungome-
traggi e film d’animazione su vita, 
storia e tradizioni in montagna. 
La 26^ edizione, inevitabilmente 
segnata dalle restrizioni Covid, 
si è tenuta a fine agosto a Bosco 
Chiesanuova, oltre che in diretta 
streaming sui canali social della 
manifestazione, riscontrando un 
ottimo apprezzamento da parte 
del pubblico.
A conquistare il massimo ricono-
scimento del Film Festival della 
Lessinia come migliore lungome-
traggio è stato il film Lunana: uno 
yak in classe (Bhutan 2019). Il 
giovane regista e fotografo Pawo 
Choyning Dorji racconta di Ugyen, 
maestro alle prime armi che tra-

scura i doveri dell’insegnamento e 
fantastica su una carriera da can-
tante. I suoi superiori lo spedisco-
no a terminare il servizio a Lunana, 
nella più remota scuola del mondo. 
Il piccolo villaggio sull’Himalaya si 
raggiunge dopo otto giorni di cam-
mino; là non arrivano elettricità o 
connessione internet. La scuola 
non possiede né libri né lavagna, 
soltanto un placido yak che bru-
ca nel cortile. Quello che pare un 
incubo da cui fuggire si rivela una 
profonda lezione di vita 
e sguardo. 
Tra i riconoscimenti 
speciali assegnati in 
quest’edizione anche 
quello della Cassa: 
con il lungometraggio 
L’Apprendistato il re-
gista romano Davide 
Maldi si è aggiudicato 
il Premio della Cassa 
Rurale Vallagarina, at-
tribuito al miglior film 

sulle Alpi. Giova-
ne protagonista è 
il quattordicenne 
Luca, le cui mani sono già segna-
te dalla vita di montagna fatta di 
natura, aria aperta, cura per le 
bestie, mungitura, passione per la 
caccia. Sembra muoversi placido 
eppure felice nel suo ambiente, 
fino a quando la famiglia non lo 
convince a iscriversi a una scuola 
alberghiera tanto rinomata quan-
to severa.

Gronlait Orienteering Team
Dal 2002 sugli Altipiani Cimbri è 
attiva Gronlait Orienteering Team: 
una società sportiva multidiscipli-
nare, con sede a Folgaria, impe-
gnata nella proposta di importanti 
eventi agonistici e nella formazio-
ne dei ragazzi. Durante tutto l’an-
no il Team cura l’organizzazione di 
eventi agonistici di livello interre-
gionale, nazionale e internazio-
nale. In particolare d’inverno ge-
stisce la preparazione nei dettagli 

di gare di sci nordico, sci alpino e 
sci orientamento, mentre nel pe-
riodo di primavera/estate si occu-
pa dell’organizzazione di gare di 
corsa e mountain bike orienta-
mento. Ha inoltre organizzato per 
due edizioni il Vertical del Monte 
Cornetto e le ultime dieci edizio-
ni della Marcia dei Forti, marcia 
non competitiva con oltre 3.500 
concorrenti. Nell’inverno 2009 ha 
inoltre acquisito il marchio Trofeo 

del Barba.
Alla società sporti-
va, affiliata alle Fe-
derazioni Nazionali 
F.I.S.O. (Federazione 
Italiana Sport Orien-
tamento) e F.I.S.I. 
(Federazione Italia-
na Sport Invernali), 
sono iscritti 96 at-
leti, tra cui oltre 25 

giovani di età compre-
sa tra i 7 e i 18 anni: mol-
ti di loro sono ottimi atleti 
agonisti e nelle varie disci-
pline si collocano frequen-
temente tra i primi tre 
classificati di categoria. 
La Gronlait vanta inoltre i 
migliori atleti di specialità 
nella corsa e nella mountain bike 
orientamento. Tra questi Luca 
Dallavalle, che ha vinto i mondia-
li di specialità nel 2018 in Lituania 
e quest’anno in Ungheria. Quattro 
dei nostri atleti più giovani ven-
gono convocati alle gare nazionali 
e internazionali dalla Federazione 
e molto spesso arrivano a podio. 
Una riprova di come Gronlait sia 
davvero un’importante palestra 
formativa per i nostri ragazzi, che 
sono gli sportivi e gli agonisti di 
domani.

RESTA AGGIORNATO 
SU GARE E PROPO-
STE DELLA SOCIETÀ
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La Lessinia nel registro dei paesaggi rurali storici
sei comuni veronesi (Erbezzo, 
Selva di Progno, Velo Verone-
se, Sant’Anna d’Alfaedo, Bosco 
Chiesanuova, Roverè Veronese), 
due trentini (Ala e Avio), uno vi-
centino (Crespadoro), due socie-
tà agricole e molti altri partner 
istituzionali, tra cui il GAL Baldo 
Lessinia. 
Elemento decisivo per il parere fa-
vorevole della Commissione è sta-
to l’indice di integrità del pae-
saggio degli Alti Pascoli, rimasto 
pressoché invariato dagli anni 
Cinquanta ad oggi e misurato per 
mezzo della cosiddetta Analisi 
Vasa, un confronto tra foto aeree 
scattate nel 1954 e nel 2015. Su 
una scala da 1 a 6, gli Alti Pascoli 

Dal 9 settembre scorso gli Alti Pa-
scoli della Lessinia sono ufficial-
mente iscritti nel Registro nazio-
nale dei paesaggi rurali storici. 
La Commissione dell’Osservato-

rio Nazionale del paesag-
gio rurale, che fa a capo al 
Ministero delle Politiche 
agricole e forestali, ha in-
fatti valutato positivamen-
te la relazione espositiva 
del dossier curato dal team 
operativo di professionisti 
ed esperti dell’Associazio-
ne temporanea di scopo 

“Alti Pascoli della Lessinia”.
Un risultato storico, frutto di un 
grande lavoro di squadra iniziato 
nel 2015 e che ha visto coinvolti 

SCOPRI DI PIÙ
SUL SITO

rientrano nella categoria 6, con 
una percentuale di integrità su-
periore all’80%.
L’Alta Lessinia è la zona della 
montagna veronese, e in parte 
trentina e vicentina, dove prati e 
contrade lasciano spazio a mal-
ghe e pascoli. È qui che proba-
bilmente viene custodito il più 
importante patrimonio di questa 
terra, formato di generazione in 
generazione da allevatori, pa-
stori e boscaioli che, utilizzando 
in maniera sostenibile le risorse 
del territorio, lo hanno modellato 
e plasmato, dando vita a qualcosa 
di unico e irripetibile: il Paesaggio 
degli Alti Pascoli. Un territorio 
impiegato fin dal neolitico per la 
pastorizia di greggi transumanti, 
passando dall’azione dei boscaio-
li Cimbri di provenienza bavarese 
e tirolese, fino ad arrivare all’at-
tuale utilizzo da parte di alleva-
tori, principalmente di vacche 
per la produzione di latte e carne. 
Un’area in cui si sono sviluppati 
importanti esempi di biodiversità 
quali la pecora brogna della Les-
sinia, prodotti riconosciuti e ap-
prezzati come i formaggi di mal-
ga e il Monte Veronese di malga, 
o piatti tradizionali che stanno 
riscuotendo un grande successo 
nell’offerta gastronomica locale 
come gli gnocchi di malga.

L’alense Erica Bellotti alla Not(t)e di Respiri
Erica Bellotti è una giovane socia della Cassa Rurale Vallagarina, dotata di una indubbia 
vena artistica e di una grande sensibilità.
Queste sue doti le hanno consentito di partecipare - e trionfare - all’edizione 2020 della 
Not(t)e di respiri, un grande evento che si svolge ogni anno a Forlì, che diventa per 
l’occasione la “Capitale nazionale del Respiro”.
Erica, 24 anni, residente a Pilcante di Ala, ha scritto la poesia “Una parte di te”, pro-
clamata vincitrice del Premio Sharing Breath e diventata una canzone a favore delle 
malattie polmonari. Il testo infatti è stato musicato da Luca Bollini ed eseguito la sera dello 
scorso  5 settembre presso il parco di piazza Saggi della cittadina romagnola dal maestro Marco 
Sabiu e da Gabriele Graziani.
“Con questa poesia - spiega Erica - ho voluto comunicare l’importanza che riveste nella vita di 
ognuno di noi il respiro, di cui non ci rendiamo conto perché è un gesto inconsapevole che ogni 
giorno compiamo centinaia e centinaia di volte”. Congratulazioni Erica e in bocca al lupo per i 
tuoi progetti futuri!

SCOPRI DI PIÙ 
SULL’EVENTO

Foto: Marco Malvezzi
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I bambini del “San Pancrazio” di nuovo insieme!
lidata da oltre 40 anni e opera sul 
territorio grazie alla totale ge-
stione di genitori volontari, che 
assumono la responsabilità e la 
guida economica di una struttu-
ra che basa il suo equilibrio sulle 
rette dei genitori soci e su contri-
buti da enti pubblici.
In questo difficile momento ab-
biamo voluto cercare di restituire 
ai bambini il tempo, quello spen-
sierato, fatto di giochi, di voci, di 
risate, nel limite di tutte le norme 
che giorno dopo giorno appariva-
no sempre nuove ed in evoluzione.
Un positivo banco di prova è sta-
to il centro estivo, organizzato 
nel mese di luglio, che ha visto ri-
tornare a correre in giardino una 
quarantina di bambini tra gli 1 e i 
6 anni, frazionati in gruppi secon-
do le linee guida. Tale ripresa è 
stata motivo di carica e soddisfa-
zione poiché finalmente la Scuo-
la ha parzialmente ripreso vita e 
funzione. È stata una bella sfida, 
ma ci ha trovati pronti ed è stata 

un’occasione per testare nuovi rit-
mi e spazi. Grazie all’amministra-
zione comunale abbiamo potuto 
beneficiare di alcuni spazi attigui 
al campo sportivo “Mondini” che 
sono diventati il “nostro bosco” 
dove giocare con rami, foglie, lu-
mache e coccinelle. 
La ripresa dell’anno scolastico è 
stata anticipata grazie alla flessi-
bilità data dal calendario regiona-
le. Anche questa è stata una sfida 
organizzativa ma era doveroso 
aiutare le famiglie e la comunità in 
cui operiamo offrendo il massimo 
del servizio e dell’accoglienza. 
Abbiamo investito molto in risor-
se aggiuntive e in prodotti per la 
sanificazione per rispondere alle  
nuove esigenze normative, ma 
siamo convinti che questa sia la 
strada che possa permettere ai 
bambini di vivere e crescere con 
più serenità possibile e di soddi-
sfare il bisogno di sicurezza e di 
collaborazione di cui necessitano 
le famiglie.

La ripartenza post 
lockdown per la Scuola 
dell’Infanzia e Nido in-
tegrato San Pancrazio, a 
Caprino Veronese, è stata 
l’espressione forte da parte 
del personale e dei geni-
tori di ridare tranquillità e 
serenità ai bambini, forse 
coloro che più hanno paga-

to il conto di questo Covid-19. La 
nostra scuola è una realtà conso-

SCOPRI DI PIÙ 
SULLE ATTIVITÀ 
DELLA SCUOLA
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Il “Palio Città della Quercia”: 
più forte anche del Covid
Il “Palio Città della Quercia”, il 
meeting di atletica più antico 
d’Italia e uno dei più longevi al 
mondo, ha saputo battere anche 
il Covid: Rovereto è riuscita a te-
nere in vita l’appuntamento con 
l’atletica mondiale, superando le 
enormi difficoltà legate alla pan-
demia. Con il pubblico limitato a 
500 spettatori l’atmosfera non 
poteva essere la solita, ma il ri-
sultato è stato superiore ad ogni 
aspettativa.
In gara atleti di oltre 25 nazioni, 
con molti campioni medagliati in 
competizioni olimpiche e mon-
diali che hanno dato spettacolo, 
portando il “Palio” al secondo 
posto nella classifica degli eventi 
di atletica, al quindicesimo nella 
graduatoria mondiale.

Il tutto con una copertura 
mediatica che ha portato 
il nome di Rovereto, della 
Vallagarina e del Trentino 
sulla scena nazionale e 
internazionale, con oltre 
due ore di diretta televi-
siva Rai, replicata per ben 
quattro volte.
Il “Palio” è stato uno dei 
pochi eventi sportivi “top” del 
Trentino a sopravvivere in una 
annata in cui il Covid ha costret-
to a cancellare quasi tutti gli ap-
puntamenti.
L’Unione Sportiva Quercia, so-
cietà organizzatrice, ha dimo-
strato ancora una volta la sua 
capacità logistica, con l’orgoglio 
di poter contare su una struttu-
ra totalmente basata sul volon-

tariato. Questa è la vera forza 
di una società che ha tagliato 
quest’anno il traguardo 
dei 75 anni di vita, sempre 
al servizio dei giovani di 
Rovereto e della Vallaga-
rina, e che continua ad ot-
tenere risultati prestigiosi 
che la collocano in posizio-
ne di assoluta avanguardia 
nell’atletica italiana. 

Foto: Marco Volcan
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Scorci di luce in Valdadige
Scorci di luce in Valda-
dige è un blog creato da 
un gruppo di persone 
della Valdadige duran-
te il lockdown per dare 
la possibilità a chiun-
que volesse di poter 
condividere pensieri, 
immagini, sentimen-
ti, emozioni che in un periodo 
di lontananza vengono vissuti in 
maniera forse più forte e viva. 
Una raccolta per non dimenticare 
mai che, anche in un periodo così 
severo, si possono trarre degli 
spunti di riflessione e momenti 
positivi.
Messaggi a volte gioiosi, altri 
malinconici, che riletti posso-
no farci pensare a quanto non 

sia scontato vivere in 
un mondo sereno nel 
quale tutti ci possia-
mo abbracciare.
Ed ecco allora che ogni 
foto arrivata è una fi-
nestra diversa da cui 
osservare il mondo, 
occhi che ci sono stati 

prestati per vedere la bellezza di 
un fiore, di un arcobaleno, di un 
raggio di sole fra le nubi; occhi 
diversi per guardare scorci che in 
altro modo non potevamo vede-
re, pensieri lasciati per altri cuori 
affacciati in attesa.
Il nome “Scorci di luce” deriva da 
questo: in un momento che pote-
va sembrare oscuro, piccoli raggi 
hanno attraversato le nubi per 

VISITA IL SITO 
DELL’INIZIATIVA

portare la speranza di un domani 
migliore!
Il sito dedicato rimane attivo e 
chiunque può accedere, senza re-
gistrazione, semplicemente per 
conoscere altri pensieri o anche 
per condividere il proprio.

L’Associazione  F.I.D.A.P.A.  e il valore delle donne
La F.I.D.A.P.A. (Federazione Ita-
liana Donne Arti Professioni) ha 
lo scopo di promuovere, coordi-
nare e sostenere le iniziative del-
le donne che operano nel campo 
delle arti, delle professioni e de-
gli affari, autonomamente o in 
collaborazione con enti, associa-
zioni ed altri soggetti. La mission 
associativa è valorizzare le com-
petenze delle socie indirizzando-
le verso attività sociali e culturali 
che favoriscano il miglioramento 
della vita; incoraggiare le donne 
ad una consapevole partecipa-
zione alla vita sociale, ammini-
strativa e politica, adoperandosi 
per rimuovere gli ostacoli ancora 
esistenti; essere portavoce delle 
donne che operano presso le or-
ganizzazioni e le istituzioni na-
zionali ed internazionali; adope-
rarsi per rimuovere ogni forma di 
discriminazione; favorire rappor-
ti amichevoli, reciproca compren-
sione e proficua collaborazione. 
Attualmente in Italia F.I.D.A.P.A. 
conta 11.000 socie ed è articola-
ta in più di 300 sezioni distribui-

te su tutto il territorio nazionale, 
raggruppate in 7 distretti. Nel 
mondo è presente in circa 200 
Stati e in più occasioni ha richia-
mato l’attenzione dell’ONU per 
promuovere leggi sui diritti del-
le donne e dell’Infanzia.
La sezione di Rovereto è attiva 
da anni e ha rinnovato il direttivo 
ad inizio 2020, quando Maddale-
na Carollo ha lasciato 
il passo alla nuova 
presidente Antonella 
Marzadro, supportata 
dalla vicepresidente 
Marina Martelli e dalla 
tesoriera Sonia Monti. 
In corso d’anno la se-
zione ha organizzato 
una serie di iniziative 
e momenti di incon-
tro, fra cui una sera-
ta aperta al pubblico 
dal titolo “Finanza al 
femminile”, in cui la 
relatrice Facchini ha 
appassionato la pla-
tea su un argomento 
solitamente ostico. 

In occasione della Giornata inter-
nazionale della Donna, l’Associa-
zione ha organizzato una mostra in 
collaborazione con i commercianti 
di Via Rialto, in cui le socie artiste 
hanno potuto esporre le loro opere 
nelle vetrine dei negozi: un omag-
gio alle tante donne che lavorano 
con impegno, passione e professio-
nalità nei negozi di questa via.










